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Associazioni : 
(uarant' annì di beneficenza 


Un milione di sussidi 


Estero 





Abbiamo ricevuto la « Relazione 
sulle attività sociale della Associa» 
zione italiana di beneficenza in Trie- 
ste dal 1868 al 1908 ». 

La Festa Nazionale dello Statuto, 
che per la prima volta si celebrava 
in Trieste il 2 Giugno 1867, porse 
occasione al primo Console Ge- 
nerale d’Italia residente in quella 
città — il comm. G. D. Bruno — di 
proporre al convenuti negli uffici 
consolari per prrgergli le felicita- 
zioni d'occasione, che per dare mag- 
giore solennità a tale giornata si 
iniziasse una Società di beneficenza 
per gli indigenti italiani ivi dimo- 
ranti, Annuirono subito i presenti, 
firmando la relativa deliberazione ; 
e tra i firmatari, troviamo il nome 
di due friulani: A. G. Vendrame e 
Michele P\ Straulino. li 19 febbraio 
successivo, era approvato lo Statuto; 
nel marzo, il Comitato promotore 
diramava un appello per raccogliere 
i necessari fondì, eleggeva la prima 
Direzione, e questa, il 13 giugno del 
1868, iniviava l’attività della Asso- 
ciazione col piccolo capitale di fio» 
rini 4500 valuta austriaca- pari a 
lire 10000 di valuta nostra. Così. 
poverissima di mezzi, ma ricca di 
amor patrio e di alte idealità uma- 
nitarie, ma con ferma fiducia nella 
nobile missione che si era assunta, 
l'Associazione italiana di benefi- 
cenza di Trieste cominciava l’opera 
propria. 

Ben a ragione l’egregio estensore 
del breve istoriato, Enrieo Sospisio, 
può scrivere oggi: « Quaranta anni 
sono passati da quel giorno, e se 
oggi si esamina il bene fatto ed il 
lavoro compiuto dalla provvida isti- 
tuzione, sì può con lieto animo af- 
fermare, che i fondatori della So- 
cietà, assumendo un mandato su- 
periore ai mezzi finanziari di cui 
disponevano, solamente fidando e 
sulla immensa generosità e nell’al- 
truismo tnai smentito della benefica 
opolazione triestina, riuscirono nel 
oro nobile intento, 

«Nei quaranta anni di esistenza 
della Associazione italiana di bene- 
ficenza, la simpotia # la generosità 
dimostratale dalla munifica prpola 
zione triestina fu così grande da 
permettere di ascingare, ai poveri 
nortri connazionali, molte lagrime, 
confortare molti dolori, lenire molti 
mali e di fornire i mezzi per con- 
tinuare in un lungo avvenire Ja be- 
nefica opera. 

«La finalità espressa nello Sta- 
tuto sarebbe stata raggiunta, quando 
l'Associazione avesse limitato la 
poopria attività a_ largire, secondo 
i mezzi che aveva a sua dispesi 
zione, dei sussidi ai poveri conna- 
zionali che ad essa ricorrevano; 
ma limitata così, l'opera della be- 
neficenza sarebbe riescita  monca 
ed incompleta e molte miserie non 
avrebbero trovato sollievo : epperciò, 
a misura che le risorse aumenta- 
vano, l’ Associazione, aumentando 
la sua azione, escogitava novelle 
forme per venir in aiuto ai poveri 
connazionali. 

«Alla distribuzione dei sussidi 
in danaro si aggiunse in progresso 
di tempo Ja fornitura di pane e 
zuppe ai poverelli che ne abbiso- 
gnavano; le cure mediche, i medi. 
cinali e gli apparecchi ortape 
agli ammalati, la provvista di pa- 
gliericci e coperte e calz i 
bisognosi, sussidi mensili 
procurare ricovero ulle povere ve- 
dove ed agli orfani che ne erano 
privi, sussidi a giovani promettenti 
per campi loro studi, ed in fine 
sussidi ai giovani chiamati al ser- 
vizio militare. » 

Questo si potè fare, perchè « a- 
gni lieto evento ch rallegrò la Pa 
tria nostra, ogni vicenda triste che 
la colpì, hanno dato ai nostri fra 
telli triestini necasinne di manife- 
stare tutta la loro simpatia, tutto 
il loro affetto e tutto il loro cor- 
doglio alle vicende nostre, promuo- 
vendo sottoscrizioni e facendo elar- 
gizioni a profitto della cassa s0- 
ciale ». 
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Ma più ancora delle parole sono 
eloquenti le cifre. Nel quarantennio, 
le entrate sommarono a corone 
1,308,981.86 — delle quali soltanto 
Ro Surano date come sussidio 
al nostro Governo. Ben corone 
329,862.95 si ricavarono dagli spet- 
tacoli di bene ai quali 
concorre tutta Trieste; e corone 
267,736.93 si ebbero da elargizioni, 
deni e lasci 

Le spese furono di e, 1,075,693.03 
— delle quali per sovvenzioni in 
danaro  599,911.19; per rimpatri 
67,033.03; per medicinali 94,479,83; 
per zuppe e pani 29.930,57 ; per cal. 
zature e vestiti 78,32485; per sus- 
sidi a studevti 20,268.08, Le spese 
di amministrazione non assorbitono 
in quarant'anni, che 450 mila co- 
rone circa — meno di 4000 corone 
all'anno. 











Splendido servizio d'argento. 
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Ma se grunle fu il beneficio per 
i nostri connazionali povori resi. 
denti a Trieste, o di passaggio; i 
bisogni nun si eliminano, anzi può 
dirsi che non soltanto si rinnovano 
ina tendono ad aumentare. E l’As- 
sociazione non può far calcolo che 
sopra un'entrata annua di corone 
23,389 — mentre le spese ascen- 
dono a circa 45000. Il patrio Go- 
verno non dà jche 2867 corone al- 
Panno ! 

«Sono perciò più di 22,000 co- 
rone — conclude il Sospisio — che 
la Società deve ricavare dalla libe- 
ralità dei cittadini e dallo spetta- 
colo «di beneficenza che essa suole 
allestire per colmare le lacune del 
proprio bilancio sempre inadeguato 
ai bisogni dei nostri poveri eonna- 
zionali. 

« Per colmare, almeno in parte, 
ie lamentate deficenze del bilancio 
e guardare quindi più serenamente 
all’avvenire sarebbe indispensabile 
che il nostro Governo, tenuto conto 
dell’aumentato numero dei regni- 
coli indigenti che dimorano stabi 
mente e temporaneamente a Trie- 
ste, aumentasse corrispundente- 
mente l’inadeguat» sussidio che ci 
elargisce ogni anno. 

« Malgrado if forte sbilanvio che 
esiste tra le entrate sicure e le 
spose, la Associazione nostra, con 
fede incrollabile nella missione che 
si è assunta, confidando nell’appoge 
gio non mai smentito della gene- 
rosa Trieste, come nel passato così 
nell’avvenire, rivojgerà pensiero ed 
opera alta all'idealità che la inspira». 


LL LAI EIA LAU 


in margine... 


Faida di comune. 


Gli elettori di Albano hanno vinto 
contro quelli dì Frascati. 

E Scipione Borghese ritorna alla Ca- 
mera. 

Certamente, nessuno potrà dolersi che 
il principe Borghese sia riammesso ala 
l'assemblea legislativa. Egli è uomo 0- 
mesto, ricco, audace, moderno, colto. 
Meylio lui che un altro. 

quello che sorprende invece, gli è come 
un uomo che possiede tuite queste qua- 
lità, pur di occupare il seggio lasciatogli 
da un onor, Aguglia, permetta dî di 
venire segnacolo d' una hattaglia medioe- 
vale tra paese e paese. Faida di comuni 
Albano contro WPrascati, I presidenti di 
seggi avversari debbono farsi scortare 
dai carabinieri, ché la loro vita è în 
pericolo... 

Evidentemente viaggiar gratis in fer- 
rovia, bere — pure gratis — alla «bu- 
vette» di Montecitorio (per rinfrescare 
lugota degli ono:vevoli, la nazione paga 
trentamila e più lire l'anno), dare del 
tu al sottosegretario delle Poste e Tele- 
grafi, mostrare a qualche signora l' au- 
rea medaglietta appesa all'orologio, — 
dev' essere una grande sadiisfazione. 
Altrimenti non si capirebbe come molta 
gente menomi la propria diynità pure 
di riuscire «onorevole ». 

Il mestiere dei candidato politico è il 
piu spregievole che immaginate si possa. 

Specialmente quando si è îl principe 
Borghese. 

A meno che, egli non abbia inteso la 
lotta elettorale, come un’ antica batta- 
glia tru feudalari. 

albano contro Frascati. Non radicali 
contro conservatori. 

È sia pure. Intesa come antica tenzone 
feudale la lotta politica, il signor prin- 
cipe avrebbe ben fatto, dal suo punto 
di vista, a porre lu candidatura... 

Quello, però, che non gli si può” pere 
donare, gli è come sotto | ushergo del 
suo nome siansi compiuti atti tali bas- 
sessa che cudono sotto la sanzione pe- 
nale... 

Si comprende un De Betlis con i suoi 
meaziori, si può ammettere che un an 
vocatucolo di provincia, pur di attin- 
gere le vette (1!) di Montecitorio, s' ine 


















|trufoli nette osterie... ma un principe 


Borghese... via {non è di buon gusto! 

Gli è che tutto si democratizza. 

H la fuida di comune non la si può 
più fare com lancia e spada, ma abvvi- 
nazsando gli elettori e comperandone i 
liberi snffragi. 


Malacoda. 


VELIA UL A EC GIBULA ALLA 


Frlutano alceolizzato 

che sl tira tre revolverate a Roma 

Leggiamo nella Zribuna di ieri 

Il inuratare Giovanni duri, d'anni 
48 da Cividale del Friuli, abitante 
in via degli Equi, N. 69, ieri nel 
pomeriggio, ebbe la felice idea 
di perdersi nel nirvana bacchistico. 

Nell’ebrezza del momento per- 
dette ja bussola è si sparò diversi 
colpi alle mani, per punirle forse 
di aver alzato troppo it bicchiere. 

AI Durì venne trovato in tasca 
un biglietto su ci si leggeva: « M'uo- 
cid perchè sono stanco di vivere ». 

Quel biglieito» era stato scritto 
quando il Duri era « corpu sui » 0 
dopo ? 

È' stato un suicilio meditato ? 

La guardia di P.S. Belillo di ser- 
in all'osp i provò ad ‘in- 
rogare il ferito, ina non potendo 
questi parlare perché eccessivamente 
ebbro, duvetto rinunciarvi. 

1 medici si riservarono il giudizio 
quantunque le ferite fvssero di lieve 
eutità. 
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Hi Duri aveva scelto per lungo di 
morte fil viale del Ginnicolo ed 
infatti fu raccolto presso il cancello 
det manicomio provinciale. 
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Giseriis 
-- Per la erezione di uno Sta- 

bilimento di cura. 
21, — Fino dal 1855 si e-nosceva 
la fente magnesio-solforosa /acqua 
pudiu) di Potochis, in Comune 
Ciseriis, Da allora, corsero molti 
anni, come vedete — e sì esperi- 
rono molte pratiche perchè di quella 
fonte si approffittasse per far sor- 
gere nei suoi pressi uno Stabili 
mento di cura, come quelli rinn- 
mati di Arta, di Lussnitz ecc. Ma 
la povera fonte di Potochis sem. 
brava destinata a restar lì, abban- 
donata e sola. come certe giova 
modeste e virtunse cui nessuno ri- 

volge il cupido sguardo. 

Senonchè, vi era un ostinato che 
ad essa pensava sempre, che per 
essa lavorava sempre : il sig. Boldi 
di Tarcento. Ieri finalmente fu fatto 
il primo pass» decisivo: il sig. Ar- 
mellini di Tarcento ha, con rego- 
lare contratto, ceduto il fondo dove 
scaturisce l’acqua preziosa, al no- 
stro Comune, nel cui territorio si 
trova Potochis. 

Per quest'anno, è impossibile or- 
mai di provvedere; ma so che si 
sta pensando a formare una societa, 
subito, allo scopo. di provvedere per 
l'erezione d'uno Stabilimento che 
possa funzionare già l’anno venturo. 
Per intanto si provvederà a render 
comodo l’accesso alfa fonte, con l’a- 
pertura di comodi sentieri e il col- 
locamento di banche qua e là per 
il riposo ed altri lavori. 


Palmanova 
— Per i militari che verranno. 


nata a sade dell'intero reggimento 
Saluzzo cavalleria fu sentita con 
grande compiscimento dalla citta- 
dinanza perchè con questo aumento 
aumento «di guarnigi ine il paese nè 
risentirà grandi vantaggi e mag- 
giormente porehòd questo futto, con 
altri, dimostra che finalmente si 
peusa di presidiare anche în Friuli, 
alle cui port: sta minaccivso l’ al- 
leat», in attesa forse di esserci ne- 
mico, 

Palmanova nen offi 
passatempi della città; ma il Reg- 
gimento truverà qui una popola- 
zione che lo accoglierà festosamente 
e che procurerà di renderli meno 


‘e gli agi e i 












amaro i soggiorno. Intanto si abbia 

il più cordiale benvenuto. 
Precenicco 

21, — Con domani, adunque, mere® 


Vattività spiegata dal nostru Sindaco 
s'inaugurerà ia tanto desiderata 
fermato al casello 36. Già venne 
ultimata Ja tettoia, elegante e 8; 
ziosa, da conceiler ricovero ai gi 
fanti. Questi avranno vosì, molto a- 
gevolato il viaggio per Lignano, a 
godervi it refrigerio su quella a- 
menissima spiaggia ; e più l'avranno 

volato nel prossino anno e nei 
con il taglio delle maggiori 
curve sul fiume Stella, accorciando 
it canale di un buon terzo. 

Per ciò che concerne poi le re- 
gate dell’anno venturo, da effettuarsi 
sulio Stella, diremo che esse avranno 
luogo senz'altro nei prossimo luglio 
1910, checchè ne dica una corri- 
spondenza da Palazzolo al vosteo 
giornale il data 19 corr. 


San Vito al Tagliam. 
— La vanuta della cavalleria. 
A Ottobre prenderà sede nel nostro 
paese uno squidene di cavalleria, 
Reggiwent» Novara. I locali sono 
già assicurati con preliminare con- 
tratto, da un possidente del paese; 
e potranno pienamente soddisfare 
alle esigenze dello squadrone stesso, 
per la joro ampiezza e comodità. 


— Beneficenza. 

Nella ricorrenza del trigesimo della 
morte del Sig. Guido Fadelli, le 
Famiglie congiunte Fadelli-Petracco 
elargirono alia locaie congregazione 
di Carità L, 100 perchè sieno di- 
stribuite ai poveri del Comune. 
Grazie a nome di questi. 


S Giorgio Nogaro 
-— Ancora furti 
21 — All'albeggiare di stamane, 
il nostro maestro di musica fu sve- 
gliato dal cisccare delle galline. 
Sceso tosto in corte, ebbe la sgra- 
i sorpresa di constatare che, i 
soliti manigoldi, lo avevano deru- 
bito di 9 polli, cagionandogli così 
un dauno aggirantesi sulle 20 lire. 
Pare che il Bortoluzzi non abbia 
aucora denunziato il furto alla Be- 
nemerita. 
— Infortunio sul lavoro 
Cellini D unenieo, operaio addetto 
alla draga « Vulcano » dell impresa 
Sepuleri Vitto a causa d'una 
falsa manovra, rimasegli attorei 
gliata alla gamba destra una fune 
che gli produsse contusione al gi- 
mucchio che lo ubbligherà ai riposo 
per circa 8 giorni. 




























inione Postate (Aust;-Ungh., Germania, e 
'abbuenamento agli uffici 


Cronaca Provinciale 











La notizia che Palmanova fu desti] 
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ostali del rogo pagando 





| Tolmezzo 
Grave condanna per spaccio 
fil dollari fuori corso. 


20. Oggi ebbe luogo la trattazione 
della causa penale contro Ofner 
Teresa fu Carlo d'anni 33 di Grun- 
burg (Austria) e Mirvald Rodolfo 

Rodolfo d'anni 31 di Strasburgo 
due cavalieri d’ industria dei quali 
la « Patria » a quel tempo s'è dif- 
fusnmente occupata. Attualmente 
tutti 2 sono detenuti in Austria per 
espiazione di pena. Sono imputati 
di avere nel 29 maggio 1907 otte- 
nuto il cambio di 40 bancanote da 
50 dollari ciascuna procurando al 
canibiavalute Sig. Celotti Aristodema 
un:danno di L, 10.240, per essere 
le banconote fuori corso. 

It Tribunale condannò in cntu- 
macia la Ofner Perosa e Mi 
Rodoifo ad anni 4 mesi G di 
clusione ciascuno ed a L. 4500 di 

















| multa, 


| Gividale 


— Spettacolo d’opera par il 


i prossimo settembre 

Da qualche giorno trovasi fra nei 
l’impres.rio teatrale sig Castagnoli. 
simpatica conoscenza dei cividalesi 
{il quale sta trattando colla Presi- 
denza del nostro Ristori, per l' al- 
lestimento d’ uno spettacolo d' opera 
{da darsi nel prossimo settembre. 
{Sebbene lo spartito non sia defi- 
ni 





mente fissato pure si sa che la. 
dovrà cadere sopra rue dei 
{seguenti lavori: « L' Elixie  d’ A- 
more» «Crispino e la Comare » 
14 Lucia ». 

Il signor Castagnoli, assicura di 
essere fornito, anche questa volta 
di ottimi artistici e forse migliori 
[ancora di quelli presentati in pas. 
sato. 

— Quiete elettorale 

Pare impossibile, ma è propri» così: 
lalla vigilia delle elezioni ammini. 
istrative — tutto il corpo cletto- 
rale dorme della grossa : non il 
più piccolo accenno ancora a com- 
binazioni, a proposta, a un lavoro 
preparatorio : fallito qualche pie 




















jcoiù tentativo di fusione fra alcuni 


gruppi di parte lib-rale, tutto è 
tornato nella colma assolata, 

jr: Alle sorgenti del Pojana 

.I lavori di pr alle sorgenti dei 
[ ’ojana, comincieranno fra quache 
i gineno. Tutto il materiale vecorente 
per dar mano all'opera sespirata 
è stato ordinato e in breve sarà 


i In 
i protetto. 
Suttrio 
i— Scomparso fra i monti. 


pperaio Luigi Colautti di Giuseppe 
‘a Noiaris, da oltre una settimana 
‘è scomparso da casa. Non si ha più 
{alcuna notizia lui. L'undici di que- 
sto mese, nel pomeriggi» partiva 
diretto ala malga di « Schiacnitz » 
al di là del confine, con una cesta 
di fagiuoli per portarli ai pasturi. 

Ma nè questi lo videro né ritorno 
più a casa. 

Attive furono le ricerche condotte 
in questi giorni. Attualmente cara- 
biaieri e soldati sono alla ricerca 
lello scomparse. 


Palazzolo dello Stella 
— Morso da una vipera. 
Qualche giorno fa il ra zazzetto Gio- 
vanni De Lazzaro, di anni 10, di 
Palazzolo mentre si recava scalzo 
alla Scuola, fu morso al tallone da 
una vipera che stava raggomitolata 
fra l'erba sul ciglio di un fosso. 
Raccolto pr mtamente e, p:c5 dopo 
curato dal medico dott. Ziliotti con 
l'intervento anche del fasmavista 
sig. Dietro Pichetti, è stato dichia» 
rato fuori di pericoto. 


Gemona 

— Notizie militari. 
21. — Ieri sono ripartiti per l' 
tutti gli allievi della scuola d’appli- 
cazione di artiglieria e Genio, che 
qui soggiornano per parecchi giorni, 
e i quali nelle Loro esercitazioni vi- 
sitaruno le batterie corazzate di 
Ospedaletto, di Chiusaforte, il Forte 
di Osoppo, spingend»si lunedì fino 
a Pontebba. 

— A proposito del nuovo ordi- 
namento militare pubblicato iu 
questi giorni, la cittadinanza rimase 






































delusa per la destinazione della 
sede  deli’8.0 reggimenti Alpini 
a Udine. 


Ci consta che Pon. Ancona, chiese 
informazioni al Ministro della Guerra 
it quale lo assicurò che Gemona 
prossimamente avrà la sede fissa 
di un battaglione di Alpini e di truppe 
di Artiglier 
— II diario delle. cannonate. 
dei Forti di Gemona ed Osvppo 


venne cambiato, e îosto che avrò 
copia del nuovo, ve lo eomunicherò. 





per qualsiasi numero di persone in occasione di battesimi, soirées, rinfreschi pu 
Rivolgersi alla rinomata.Pasticceria F. Gitai 6 Hglk 
unicl'speclaliati’ in questo genero. 


Inserzioni : 
















ta firma del gerente L. 1,5 


Nel paese dei tempi 
e degli Iddii 


L'India è il paese magico ove i 
tempi suno splendidi, ove mille Id- 
dii, milie e bno a dir poco, sono 
adorati. Un pocta, che ha visitato 
questa terra misteriosa, descrive, 
con magnifici colori, le meravigliose 
visioni, 

Paese d'incanti, di rapimenti, di 
meditazione, paese dai giardini squi- 
siti e dalle foreste impenetrabili, di 
lusso misterioso, d’arte splendida 
e cosmopolita, ove più razze hanno 
lasciato gli emblemi delle loro di- 
verse personalità, pess0 in contrad- 
dizione fra loro, E' là che sì fro- 
vano i più preziosi gioielli, i peSCì 
più perfidi, Je più nostaigiche . ba- 
iadere, i saggi più austeri, i palazzi 
più deliziosi, le tombe più fastose, 
ì templi poetici e pure, spesso or- 
ribili e sanguinosi, tutti gli animali 
e tutta la flora della Yungia, il 
Gange, più divino del Nilo, le città 
d’un pittoresco indimenticabile, gli 
asceti stesi su un letto di ‘punte 
che si giocanà delle forze della na- 
tura. è lì. infine, che troviamo nel 
popolo, accanto all’opulenza incon- 
cepibile dei raiab, una miseria cru- 
dele in tutti. irrimediabile e pun- 
gente, aggravata dalla rassegnazione 
e dalla pigrizia da una parte, dal- 
l’altra dalla fame e dalla peste. 

Un anno passato laggiù è, nei 
cordi, una vita intera! 

















L’ India del Nord è sopra tutto 
mussulmana, ma l’indianismo. con- 
servano le sne pagode fantastica 
mente squisite ; le divinità del pan- 
thenn indiano sono innumerevoli; 
il Dio elegante, quello serpente, 
quello tortara. sino all’ inaccessibile 
Shiva che. maestro degli asceti, ha 
un terze viso sempre velato, sino 





alle idee di sangue e d'amore, di 
tenerezza «e di morte, Durga e Hali, 
che reclamano, più avidi d’ uno Dio 
malefico, il sangue delle vittime. 

Traversiamo rapidamente Cal- 
cu'ta, «la città dei palazzi», ma 
dei palazzi moderni; la città unica 
nella stessa India. Solamente là, il 
Gange produce un'attività com- 
mereiale, alla quale si mescolano 
mistiche cerimonie come la bagna- 
tura o la bruciatura dei morti. Là 
si agglomerano i prodotti tutti del- 
l'Asia, monticelli di «jute » balle 
d’indaco e di thè venuto da Bèher, 
da Assam e Daris ed Eding; car- 
bone dei dintorni di Calcutta ; me - 
ravigliosi tappetti, ceste di banani 
gialli. La popolazione nuda brulica 
tra Ie mercanzie e i treni che pas- 
sano in tutte le direzioni. Al mat- 
tino, per enormi scale, che finisco- 
no nell'acqua, stendono a bagnarsi 
innumerevoli schiere di più ba- 
gnanti, e il versetto suncito arriva 
leggero e mitico: Ah, Brabama; 
che la tua volontà si compia. » Am» 
mirevole preghiera, che chiede solo 
pietà. E altre scene squisite, tutte 
pastorali, sì svolgono. Gli umili vo- 
gliono che la vacca. cha il vitellino, 
è così bello, si bagnino anche 
essi, La bestia si rifiuta, si oppone ; 
ma l’Indv non la batterà. di 

Come una madre prenderebbe il 
suo bambin», così egli la prende 
dtolcemente per le cosce, la curva, 
la care: la bagna.... Poco lontano 
si brusia un morto, in una nuvola 
densa e sacra, 








tutte. Fiera di quattro mila tempi 
vorrebbe, essa sola un volume. E' 
malinconica, colossale, sordida an- 
che. 3 
Ammiriamo un fakiro, che si 
reca «al Pozzo della scienza » 
luogo mefitico e santo; chi ha vi- 
sitato Bènarès conosce quella’ bella. 
testa di semitica linea, la sua bar- 
ba di neve, la sua corona di fiori,{} 
il turbante di velo, il suo rosario 





cerato dalle punte di ferro, che 
formano il materasso. Il suo titolo: 
«dio », la sua professione « mendi- 
cante ». Sul tappeto su cui prega 
solleva solo le fragili reni, mentre 
il resto del corpo è tutto lacero. 

Pronunzia pochissime parole, che 
pel pupulu sono oraceli. Accanto a 
lui, v è un po’ d’ acqua, la pipa di 
terra, qualche elemosina. Egli me. 
dita,. lontano dal mondo e dalia i 
vita, curvo suila terra, lanciandosi 
sa» dio, Shiva! . 


a 
Rapida ala ci porti ancora a nord, 
ad Agra « questo pezzo della Iuna, 
caduto sulla riva della Djomma » 
dicono gl’ indiani. £' fa collana 
di perla che il cielo ha regalato 
a Î'Indì, è il sorriso di Allah! Api 
pera arrivati, vado con la mia guida 
a visitare 1 Etmaddonlah così si 
chiama la tomba d' un avventuriero 
venuto da Tehe. am, Ghiniasud-Din;{) 


0 
i 








pure di Uur-Jaham, la sopsa del. 
l'imperatore Jangir. Questi voleva 
innalzargli un palazzo @ atgento, 









Per linea misurata di corpo TV pag. Cent, 30: — 


glia sì slancia. potente,.; 
in una faccia.che. sormontata!) 
deli’ Istara, Un. :inisietno: di 
rità e simmetria;incanta 1° 


Hegli artisti 


i 
doi. piccoli: Tai». d'avorio; 
si vede come questa tomba di: fa 


Î Nozze, 
Piazza 








ce eprieapraggmene 
n gii a 


Conto Corrente? 













‘po del Giornole L, 2 la: linea 





ma fu dissuaso; la spesa era; esorbi: 
tante, e Soprasitta troppo .«.porta- 
tile ». parc 3 

cano i ladpi: si può lire. anzi che 
formino una casta quasi rispettata, 


è anche %..non:man= 





Ghais-ud-Din è. poeta. Non-.ebbe 
un nemico, nessun. mai lo. vede in 


collera ; l'amore, ; alle . belle: lettere 


lo resero padrone della: materia, 
restò cortigiano sirio; all'ultimo e 
il suo estremo sospiro ;fu.....un'adue 
lazione suprema, ‘All’ Imperatore 
che gli domandava' se. do-ricono- 
scesse, rispose : Lt 
— Anche un cieco, il; quale:nion: 
avesse ayuto la fortuna di nascere 
ni, ti riconoscerebbe allo splendore 
lella tua fronte. , ich) 
E così dicendo morì. x 
1 sepolcri d'Asia sono, gai;. nori 
si sente chela ricchezza e il pia- 
cere. Ù degli. ..in 
intagli, svariatissimi, rappresentano 
fiori e vasi, che, per la magia del- 
l’arte, rassomigliano a fantastiche 
figùre umane; i petali; che...si. cur- 
vano potrebbero essere. chimeriche 
all ” 
















La storia d'Alessandro, di '‘‘Luigi 
XIV. di Napoleone, impallidiscono 
di fronte a quella di Akbar:Dopo 
Stamboul, sino al paese di'-Kasce- 
mir, i bambini e le donne, anéh'asse 
sanno la sua gloria; è ‘vilerato 
nei deserti africani comme rn mito, 
A lui, Agra la bella, deve le sue 


‘lcolossati e delicate- bellezze di'arte. 


Amava le grandi cose, dolci; nobili, 
le battaglie, la luce, i palazzi, le 
donne, i bagni, le religioni; 4a ma- 
gia; fece chiamare alla «sua ‘corte 
1 « ladres », i gesuiti, e li-colmò d'o- 
nori; sposò una cattolica ‘e ‘lè per: 
mise di seguire la sua religione. 
Akbar, grande, generoso, morì fe 
dele ad Allah e al glorioso Corano. 
La sua bella tomba è un soggiorao 
di arte e di feste ; si sale per. mar» 
morei alberi. bianchi in/uta ascen- 
sione di paradiso, e la vista è sem- 
pre. più'.deliziosa. Le scale sono‘ di 
marmo, i padiglioni di marmo: do- 
vunque si posi il piede, la. mano, 
tutto è marmo — ma non freddo 
marmo bianco, ma una materia 
dalle tinte gialle, tanto sole'l’Avvol- 
ge. Giunti in alto si vede la cam- 
pagna, che si stende, verde .icome 
chiaro smeraido, al sole, .striata di 
bianco e di fiumi. Lontan bian- 
ca guglia del Tas appare come una 
luna che si leverà al meriggio, al- 
l'Est... M’appoggio — dice’ Giulio 
Bois — al regale balcone cisellato 
con pazienza d'artista. e intorno i 
padiglioni dei piani inferiori si le- 
vano verso di me, vasti o pîccini. 
Questo popolo non ha paura ‘ della 
morte. Akbar celebrava: le!sue vit- 
torie, nei giardini o sulle.terrazze 
di Sikandra, dopo che fu seppellito, 
il popolo viene alla sua. temba, 
mangia, beve, ride, balla ih questo 
giocondo palazzo che si leva sulla 
umana polvere. 





Il capriccio d’Akbar si.sbizzarriva 
e si divertiva dinanzi alle.più grandi 


difficoltà; creava città, come, pu'al. 
tro re costruirebbe palazzi, è così 
fu costruita Ettepur Hipri: oggi ab- 
bandonata. Questo re era disperato 


li non avere eredi; la.:Raiput gli 


aveva dati due. gemelli, ma, erano 
morti piccolissimi. 


Akbar consultò un ‘asceta: — 


Darò tutto per avere un'erédo dalla 
donna che amo. 


— Un segno mataugurato —:disse 


Binarès è poi la città santa trafj] fakiro, — minaccia la, vostra u- 
nione, Non andate lontani da me, 
se volete che il demone' dellà ste» 
rilità e della morte sia' 3 


into: 
Agra fu abbandonata; la-icorte 





viveva vicino al santo, e-dopo un 
anno venne alla luce il. i 
Sulim, che fu poi coronato, sotto 
il nome di Iahanghir. E la ‘tomba 
del sauto è ornata di 





principe 


a di «voti» che 
le spose superatizise: vanno a de- 


| tu 1 VO4O: orre, nella speranza che, come la 
sivaico e l'attitudine del corpo la- Fegina, i uGh'esso no. di 
glio, 


bbiano, un fi- 


na 
Ed ecco il « Tai », meraviglia del 


mondo, meraviglia dell'India; mes 
raviglia di Agra, la:. Partenbpe: at 
moniosa di questo misterioso; 
E ancora una tomba di. gioi 
costruito in pieno. secol 
quando la potenzi mongola“ era: in= 
contestaia in tutta l India del nord; 






fieno. 
to. Fà 
ttavòo, 


’ Imperatore . Sha-Ibam volle “che 


nell’ augusta nirvana, levandosi al fosse sepolta nt Rulli ene 
fu chiamata più  tardî 
Mahal. Questo monumento; utitto: 
nell’ India benchè molto::spess 
mitato, è di marmo:-bianto; di-Iéy= 
pore. Le quattro grandi 





di 






itciate, 
rnate di mirabili porte; -guardanò: 
quattro punti? cardinali. La; gui È 





















ffrono vi 





800, 














































«e le sue rovine sparse per 4b mi- 


‘ questo Bruges indiana. Le donne si 














“vorita;-non: è che un magico, im- 
menso gioiello, voluto dall’ orgo- 
glio d'uno sposo. Le donne là vanno 
a pregare: i fiori vi sono lanciati 
da più mani, 

Da Agra a Delhi -- Delhi più 
grande di Roma, con le sue civiltà 


lia. Là si levano i palazzi più de- 
liziosi, 

Là si trovava il più splendido 
giardino del mondo il : « Trono dei 
Pavoni ». 

Fu chiamato così, perchè sullo 
schienale del tronò spiegavano le 
code due pavoni incrostati di zaf- 
firi di rubini, di smera!di, perlè, 
‘topazii e altre preziosissime pie- 
tre. Il corpo era di oro e di sme- 
raldo; e dalla gola pendeva uno 

«splendido rubino -niontato con una 
fantastica perla. Lussuoso sino al- 
inverosimile, questo mobile fu 
valutato sei milioni di lire ster- 
line. Il trono dei pavoni fu rapito 
dal persiano Hadir Shah e ora non 
ne'resta che la descrizione. E in 
ultimo vi è ii Tempio d’oro e la 
città dei Libri Amri tazar; sacro e 
magnifico nome, che vuol dire: 
«sorgente d'immortalità ». Un pa- 
rapetto di marmo delinea le si- 
uuosità del sacro bacino, Un ponte 
di marmo conduce al Tempio d’oro 
che è la più graziosa bicucca di 


prosternano da lontano verso 
questo pio padiglione, Colombi di 
tutti i colori svolazzano intorno 
Jalla guglia, i paesaggi sono tutti 
ornati di fiori, giù nell acqua guiz- 
zano pesci luminosi. 

Mi fermo — continua il Bois — 
dinanzi alla tomba del Dio Libro, 
sì freddoloso, che domandava la 
rotezione dei tappeti ricamati. 

‘utto intorno, specchi ipnotizzanti ; 
le musiche trascinano i  pelle- 
grini, serpeggiano come un anello 
umano, multicolore, nelle gallerie 
superiori, dove sono gettate con. 
chiglie alla Parola e al Libro ‘che, 
nascosto sotto le coperte, sembra 
un dio di stregonerie; un libro di 
magia è ‘un idolo ! 


LEE 
Faedis 


Il sulcillo: di un soldato 
reduce da Messina 


22. (per telefono). — leri |’ altro ri- 





piccini che quassù vengono in cerca 
di saluto e di ristoro 

Ed ora una raccomandazione al 
nostro solerte Sindaco. La strada 
che conduce a Studena alta ha bi- 
sogno d'essere un pa' accomodata. 
Dì ponte sulla frana lomelovis, eo- 
m'è ora, è alquanto poriccloso, Fa 
d’uopo, a risparmio di disgrazia, 
che potrebbero benissimo accadere, 
rimettere lo stangho di riparo co- 
me erano una volta. Occorre però 
che it lavoro sia fatto solidamente. 
Non si tratta poi d’ una spesa grande 
basta un po’ di buona volontà. 

Gemona 

— Concerto. 

21, (1) Ieri serà il corpo  filarmo- 
nico della società operaia diede un 
applaudito concerto nella Loggi 
municipale in onore degli ufficiali 
ed allievi della scuola applica- 
zione. 

Il Direttore del Corpo stesso sig. 
geometra Giacomo Baidissera, s3d- 
disfatto dell’ottima figura fatta dai 
bravi concertisti, offerse loro una 
cassa di birva, 

Difatti meritano invero una lode 
quei bravi operai, che senza idea 
di luero, sacrificando le ‘ore del 
riposo, mantengono a Gemona 
quella fama di cultrice delle arti 
belle che mercè il loro studio e la 
loro costanza si è acquistata. 


bestizza, 
— Feriscono il padre. 
L'altro giorno i fratelli Ernesto è 
Giv Batta Marangoni vennero a con- 
tesa. Stavano già per mettersi le 
mani addosso quando, il loro padre 
Antonio 8’ interpose per pacificarti 
Il povero uomo, nel parapiglia, ri- 
portò dagli ivati figli una ferita la- 
cera di coltello al dorso della mano 
destra. Guarirà in giorni 8. 
Tricesimo. 


Per l'esposizione — Domenica 
passata, si riunì il Comitato comu. 
nale per le mostre agricole di Mar- 
tignacco. Numerosi gl’intervenuti. 
Si scambiarono idee e si divisero 
il lavoro, affinchè il Comune di Tri. 
cesimo sia degnamente rappresen- 
tato a quelle importanti mostre a- 
gricale. 

MMM MORA ARIAL MIAO 


Dai lettori 


Contro orario pel Cimitero. 
Molto probabilmente per poter 























tornò nel proprio paese ‘il soldato 
Lino Flebu d'anni 22 di Canal del 
Ferro, frazione di questo comune, 
in condizioni di salute tristissime. 
Il poveretto poco dopo successo 
il disastro di Messina, fu mandato 
in quella città distrutta a prestar 
l’opera sua di soccorso. Un po’ le 
fatiche, un po’ le privazioni e uh 
po’ l'impressione per la 'gran- 
diosità del disastro e delle conse- 
guenze, pare la suà mente né ri- 
sentisse una forte scossa, così’ che 
diede non dubbi segni di aliena- 
nazione. 

Fu messo subito a riposo e inol- 
trato poi all’ospitale militare di 
Udine. L’ altro ieri fu dimesso e 
accompagnato a casa per il periodo 
di convalescenza, Il suo stato di 
esaurimento e di prostazione ri- 
chiedeva riposo e cure; quello e 
queste avrebbe potuto trovare presso 
la famiglia, nella quiete della campa- 
gna. 

Da Udine, lo accompagaò quì un 
commilitone. ". 

Ieri mattina il Flebu si alzò per 
tempo e verso le otto uscì di casa 
reggendosi a mala pena per l’ e- 
stenuazione. S 

I famigliari, non vedendolo ri- 
tornare, lo ricercarono in lungo ed 
in largo, senza però trovarlo. Ai 
famigliari si unirono nelle ricerche 
quasi tutti quei villici, fino a tarda 
sera, senza trovare traccia, sì che, 
tutti ormai presagivano una disgra- 
zia. 

Stamane, soltanto, verso le 7, il 
povero giovane fu rinvenuto, ma 
cadavere | 

Erasi appicato ad un castagno, 
nel bosco, ad un centinaio di metri 
da casa. 

La notizia si sparse in un attimo 
destando la più profonda impres- 
sione. Si recarono sul luogo i ca- 
rabinieri, il medico Dott. Cice i e 
il cappellano. 

Pontebba 
— Alla Colonia di Frattis — Una 
strada strascurata. 


24 — Trovandomi stamane in Frat- 
tis, feci una capatina alla Colonia. 
Ivi fervono. preparati i- soliti di 
arredamento che si fanno ogni an- 
no pochi giorni innanzi alla venuta 
dei piccoli coloni. : 

La palazzina nitida, ‘candida, co- 
me le nevi immacolate dalle: forze 
del Gleris, nella sua splendida:con- 
ca di smeraldo attende impaziente 
ti novantaquattro: folletti destinati 
«ad abitarla, Pochi giorni ancora 





se poi il tranquillo borgo di'Frattis 


risorgerà dalle voci argentine dei 





custodire il Cimitero (dove troppo 
frequente accadono i furti) ia 
Giunta dei « partiti popolari » che 
detiene il Comune nelle sue mani 
e sembra sempre pronta a favorire 
le personalità piuttosto che la ge- 
neralità, ha cambiato orario, ovvero 
ho messo un orario in cimitero. Ho 
detto ha messo un orario, perchè 
questo di fatto non è mai esistito, 
perchè è stata sempre facoltà del 
custode di aprire e chiudere a se- 
conda... Quali vantaggi apporta il 
nuovo orario ? Di proibire a buona 
parte della cittadinanza di andare 
a prégare sulle Tombe dei suoi 
carì, essendo le ore stabilite tra le 
calde della giornata (in estate) e 
proprio quelle in cui, per esempio, 
nessun impiegato è libero dal pro- 
prio ufficio; di proibire ai pietosi 
di poter mettere fiori e piante sulle 
Tombe, perchè non si potrà annaf- 
fiarle nelle ore calde, o di costrin- 
gere a pagare, anche chi non può, 
qualcuno affinchè nelle ore fresche, 
e quando può, getti qualche spruzzo 
di acqua sulle piante inaridite. 

Queste sono cose fatte senza te- 
sta, fatte in danno della gente che 
durante le ore in cui il Cimitero 
resterà aperto deve trovarsi sul 
lavoro. 

Si metta un orario invernale 
dalle 9 alle 15 ed un orario estivo 
dalle 6 alle 10 e dalle 15 alle 19: 
sarà un orario più razionale, più 
umano e del quale tutti potranno 
approfittare, poichè ora il lavoro 
comincia generalmente alle 7 e fi- 
nisce alle 18 — e d'inverno si po- 
trà fare una visita sia pure affrete 
tata ai nostri Estinti nelle ore del 
mezzogiorno. 


WOZZZZZAZZZZ ZZZ ZZZ 


Cinematografo Volta 


Assai concorso ieri sera in questo ele- 
ganta salone. 3 

Per questa sera e domani in luogo del 
dramma «Meskal contrabbandiere» si 
darà 





Cieopatra 
dramma storico del tempo imperiale ro- 
meno. 

Questo straordinario capolavoro della 
Cinematografia Americana che rappre- 
senta un soggetto latino di qualche secolo 
avanti Cristo, merita essere veduto e per- 
ciò si terra in programma questo soggetto 
fino al 23 e, m. acciò che tutta Udine 
possa venire a giudicarlo' a 


VOZZZZZZZZZZZZZZZZ 7772727222777 


X mercati di oggi 
Cereali. 
Frumento da L. 20.60 a 21.65 l'Ett. 
segala da I, 14.80 a {5.25 
Granotureo gialio da | 18.— a 14,50 
Frutta e Legumi. 
Ciliege da Ì. 15.— a 25- 
Pere da l. 5.— a 20.+ 
Armellini da |, {0,— a 22,— 
Pesche. da I. 15. a 70.,— 
Pomi da |. 8.— a {0._ 
Prugne da 1, 9,- a 20.— 
Fichi da |. 12.— a 18,— 
Fragole da ] s a 430 









ql 








Tegoline da li‘4.— a 6, 
Pomidoro da i. 24.— a 95,— 





Cronaca 


La venuta dello Czar 


e la Camera del Lavoro 
feci sera la Commissione Esecu- 


tiva. della Camera del lavoro nel- 
la sua seduta ordinaria doveva 
discutere, fra altro, d:lla venuta 








dello Uzar in Italin e della evon- 
tuale agitazione di protesta, In or- 
monia alle deliberazioni di altre or- 
ganizzazioni proletarie. 

Alfredo Dozza prese per primo la 
parola sostenendo che il proleta- 
riatò non deve rimanere impassi- 
bile di fronte alla venuta dell’Au- 
tocrate russo, dell'assassino incoro- 
nato, il cui governo ha gettato nelle 
prigioni o mandato a morto tanti 
martiri della libertà, Dopo cho la 
Confederazione del lavoro si è pro. 
nunciata contraria allo sciopero ge- 
nerale, è forse inutile insistere su 
tale propnsta, ma è certo opporto= 
no che fe classi lavoratrici orga- 
nizzate esprimano la loro esecra- 
zione contro il rappresentante della 
più fosca tirannia e della foroci 
sanguinaria dell: classi dirigen 
russe. Ù 

Orlando è contrario per vari 
ragioni a qualsiasi forma di agita 
tazione : prima di tutto per un pria- 
cipio di civiltà, in secondo lungo per 
per un doveroso riguardo al popolo 
russo, i cai marinai si prestarono 
con tanto slancio nell’opera di soc- 
corso in occasione del terremoto di 
Sicilia e Calabria. D'altra patto l'art 
3 dello statuto cameralo vieta ogni 
manifestazione di carattere politico, 
e di ciò bisogna tener conto alme- 
no fino a quando un'assemblea ge- 
nerale non abbia deliberato l'a- 
brognzione di quell'articolo. 

Gli operai Folli e Angeli, invitati 
a prender parte alla discussione a- 
vauzano la proposta della sciopero 
generale. Essi credono che una 
semplice protesta fatta a mezzo di un 
comizio o di simili intingoli non 
abbia un valore quale manifesta- 
zione proletaria. 

Natale Rovina non crede che l'op- 
posizione alla proposta dì una a; 
tazione vada basata sul principio di 
neutralità cui si richiama |’ amien 
Orlando. Una certa politica quand» 
non leda in verun medo i diritti 
delta coscienza dei singoli organiz- 
zati, può essere adottata anche dalle 
Camere del lavoro e dalle leghe «li 
resistenza che vi fanno capo. Egli 
dà veto contrario alla proposta per 
certi sud convincimenti personali di 
Spportunià 

1 proletariato — egli dice — nin 
si occupa purtroppo dei problemi 
gravissimi di politica internazionale 
e per amore del suo altissimo ideale 
di fratellanza umana nella visione 
splendida di una giustizia più larga, 
di una libertà più ampia, di una c- 
gualianza più vera di tatti gii u 
mini, dimentica la realtà concreta 
del fatto e Ja possibilità di conqui- 
ste approfittando di quanto la vita 
che lo circonda gli offre per spia- 
nargli le vie del suo cammino. Per 
esempio il proletariato non sa, nè 
s'interessa di saperlo, se la diplo- 
mazia, questa cosa tanto b»rghese, 
possa — nelle condizioni dell'odierna 
struttura politica degli stafi — gio- 
vare a dirimire i conflitti fra po- 
popolo e popolo. tener lontane od 
impedire le guerre, a sostituire ìn 
qualche modo l’arbitrato interna- 
zionale che è nei voti della vera 
democrazia di tutti i paesi. Sono 
forse da considerarsi puramente 
delle gite le visite che i vari so. 
vrani fanno ai rappresentanti degli 
stati esteri? O non piuttosto ser- 
vono a stringere vincoli di amici. 
zia fra Stato e stato, giovando 
cosi — nel modo che oggi è forse 
il più efficace — al mantenimento 
della pace ? 

Noi nén dobbiamo impedire, sia 
pure in nome di un nobilismo i- 
deale e per bisogno di manifestare 
la nostra esacrazione per un ti- 
ranno, contro il quale si eleva il 
gemito e la maledizione di tanti in- 
feliei, il ravvicinamento dell’ italia 
alla Russia, 

Quale. utilità .può. derivaze ai pio- 
nieri della libertà in Russia e al 
popolo sofferente sotto il peso del- 
Yautocrazia, da una agitazione che 
si risolve in un puro sfogo di ste- 
rile sentimentalismo ? 

Dopo essersi dilungaté ancora 
sull'argomento, il Rovina conclude 
asserendo che la Camera del La- 
voro, proponendo una agitazione, 
va incontro ad un fiasco colossale, 
Dichiara però che egli anche non 
approvando |’ agitazione, non farà 
alcun biasimo ai Colleghi delia com- 
missione e alle varie leghe se si 
atterranno alle disposizioni della 
Confederazione del Lavoro. 

Contro Rovina presero la parola 
i precedenti oratori. Infine Pietro 
Braidotti propose il seguente or- 
dine dei giorno che fu approvato 
con voti 5 contro 1 ed uno aste- 
nuto : 


«La Camera del Lavoro di Udine e 
Provincia discutendo circa la venuta dello 
Czar in Italia delibera di attenersi stret- 
tamente alla manifestazione che sarà pro- 
imossa dalla Confederazione itel Lavoro» 
GLI LIE ILVA 


Ginematografo Edison 
Questa sera si replica il bellissimo spet 
tacolo: di :ierl che ottenne pieno successo, 
e.fuori: programma verrà dato;unoò splen- 


















“{dido è grandioso dramma tutto a ‘colori. 



















































































Cittadina 


L' Associazione Agraria 
8 i favori dei Comuue 


la risposta ila lettera del sicopresi- 
donta dall’ associazione Agrara Frinlana 
riseviamo la seguente ; 

Nolla sun replier alla mia del 
19 com. nella quale jo documen- 
tava i larghi favori ch’ essa gale 
a speso del Comune, l'Associazione 
Agraria serba un ‘prudente, molto 
privlente silenzio in proposito. 

Prova invece di negare sdegnata 
(come prima negava i favori) di 
aver domandato tire 4900, per il 
noto rettifilo di Via del Sale, e la 
dice una cifra inventata da me per 
chiudere la mia critica con una 
frase da me ritenut: 
« Noi abbiamo chiesto, ella dice, 
line 662.77 non lire 1900. 

Ma la domanda di lire 662.72 
venne dopo quand» la Giunta non 
ha creduto di abboecare alla sua 
prima domanda, che era proprio 
di tire 1900, 

S'essa dimentica. o non ha il 

coraggio di ricordare, tale sua 
prima domanda, mi permetterò di 
cordargliela io. 
{ fatti con sua lettera del 21 A- 
prile 1903 1° Associazione, al Co- 
saune che ne l'aveva interessata, 
rispondeva : 

In merito all'accennata rettifi- 
cazione di Via del Sale, la nostra 
Istituzione, sarà ben teta di venire 
incontro, limitando la  concess one 
alla rifusione delle pure spese ed 
ammintare del lavoro che si aggi- 
reranno complessivamente intorno 
alle lire 1900, 

Altrochè cercare frasi... spiritose! 

Mi pare che la chiusa della mia 
critica del 19 corr. potrebbe giu- 
stamente applicarsi anche alla sua 
smentita di ieri. ° 

E già che ho la parola, per non 
tediare più oltre il pubblico, mi 
permetto chieder all’On. Associa- 
zione Agraria s’ essa si ritiene trat- 
tata alla stregua degli altri contri- 
buenti quando per il vastissimo suo 
commercio dei perfusfati paga solu 
Lire 36, trentasei di Tassa Esercizio 
e lire 65, sessantacinque, per il 
comme;cio delle macchine, delle 
quali ha il monopolio. 

A me sembra che anche la mi- 
sura di questa tassa sia in corri- 
spondenza alla misura commerciale 
corrente che il Comune le fa pa- 
gare per i locali che ScRIDa 

















ba fermata di Precenico 
va in attività con oggi. 


A principiare da oggi, e per fa- 
cilitare la via d’accesso alla spiag- 
gia di Lignano, la Società Veneta, 
esercente la ferrovia Cividale-Udine- 
Portogruaro, concesse la fermata 
di sei treni al Casello ferroviario 
N. 36 attiguo al fiume Stella in te- 
nere di Precenico. Dalla fermata 
ferroviaria al pontile d’ approdo dei 
Vaporetti della S. V. Lagunare di 
Venezia, non vi sono che circa 100 
metri di percorso; quindi è agevole 
ai signoti viaggiatori questa via per 
recarsi al Mare. Orario dei treni 
che si fermerano al Casello N. 36: 
Ore 8-8,34-9 10 - 16.12 - 20.45 - 21.9 

Orario di servizio Vaporetti dalla 
fermata (Casello N. 36) a Lignano 
e viceversa : 

Dalla fermata Casello N. 36 a 


Lignano : 








la Corsa Ila Corsa 
Casello 36 part. 9.15 15.40 
)arr. 9.25 15.50 
Precenico ) 
) part. 9,30 15.55 
Lignano arrivo  11.— 17.25 


Da Lignano alla fermata Cas. 36: 


La Corsa Il.a Corsa 
Lignano part. 43.40 18.25 
arr 4540 20. 5 
Precenico 
part. 15.20 20.15 
Casello 36 arrivo 15.30 20.25 


Crediamo utile dare anche i prezzi 
dei biglietti — semplice andata e 
andata-ritorno da Udine : 


I. Classe iL Ul 
Andaia 475 3.75, 220 
Andata-ritorno 7.— 495 320 


La fermata, che prende il ti- 
tolo di Precenico-Bagni, è ammessa alla 
corrispondenza per viaggiatori con 
biglietti a tariffa ordinaria e di an- 
data-ritorno, nonchè alle spedizioni 
a bagaglio: questi ultimi in colli 
non superanti il ‘peso di chilugr. 50 
— colle sole stazioni di Cividale, 
Udine, Palmanova, S. Giorgio No- 
garo, Muzzana, Latisana e Porto» 


gruaro. 

1 treni sosteranno alla fermata 
4 minuto. 

Questo durerà fino a nuovo av- 
viso. 

(Vedi anche corrispondenza da 
Precenico). 


— Farmacisti... teutoni. 
Alle 42,30 di ieri due sudditi del 


[Germanico impero, Paolo Federico 


Bolze fu Federico d'anni 30 e Paolo 
Peter fu Martino, s’aggiravano per 
la città chiedendo prepotentemente 

l'elemosina e spacciandosi per far- 
‘macisti tedeschi. Furono tratti in 
arresto, 


Via della Posta 








spiritosa, ! 





La ghlacciala Comunale, 


tto i colpi del piccone, va gior. 
nalmente scomparendo qualcosa di 





quell'edificio, non di méle, ma dif. 


struitura colossale, che sorgeva sul- 
la piazza davanti all'ospedale civile 
e che dovova sorvire a conservare 
il ghiaccio per la città durante il 
periodo estivo, ma che non corris- 
pose molto vantaggiosamente allo 
scopo per cui era stato costruito 
mezzo secolo fa. Come si vede la 
sua durata non fu lunga, se, ormai 
giudicato inservibile, fu dovuto ab- 
battere. i 

La sua scomparsa si deve peraltro 
più che al fatto della sua non per 
fetta corrispondenza, al progressi 
dell'industria. La fabbricazione del 
i ghiaccio artiliciale l'ha reso inu- 
ile. Eppure, quando la ghiacciaia 
fu ideata e costruita, rappresentava 
un progresso, rappresentava la nec- 
cessità di conservare un prodotto 
‘che la civiltà e le esigenze reclama- 
ivano, e la reclamavano al punto che 
la Congregazione municipale della 
Regia Città di Udine non indugiò a 
spendere austriache lire 38,785.14 
(circa 33 mila lire italiane,) poic 
tante furono liquidate all’ impresa 
Nardini e Gio. Batta Rizzani che la 
enstruirono. 

Quando veramente la Congrega- 
ione municipale, presieduta dal 
Podestà C». A. Frangipane, decise di 
costruire la ghiacciaia, scelse un al- 
tro sito e civè pensò di costruir! 
sotto il colle del Castello, verso il 
Giardino proprio dietro la pesa pub. 
blica. Così una deliberazione del 
1856. Un anuo dopo, invece, in se- 

uito a convenzione coll’ammini- 
strazione dell’ospitale civile, a cui 
appaftenne il fondo su cui sorge 
la ghiacciaia, si stabilì di costruirla 
davanti all’ Ospitale. IL progetto e- 
laboratissimo fu compilato dall’ing- 
Girolamo Puppati, allura aggiuato 
al’ufficio tecnico: 

L'impresa in breve tempo diede 
mano ai lavori, tanto che fa liqui- 
dazione finale fu ultimata il 3 a 
prilè 1858. La ghiacciaia fu esercita 
in economia dal Comune e fu an- 
che appaltata; ma non manteneva 
bene il ghiaccio, i 

Finalmente il Municipio decise di 
abbatterla e l'impresa Tonini si è 
assunta il compito. Quella località 
tornerà ad essere area libera, come 
non lo fu da secoli e secoli, per- 
chè proprio dove venne costruita la 
ghiacciaia sorgeva prima una vee: 
chia Torre costruita dai Conti. Sa- 
vorgnani. 




















— La conferenza dei prof. A. 
Charles. 


feri sera nell’ aula magna dell’ isti. 
tuto Tecnico, l’egregio prof. A. 
Charles tenne l'annunciata confe- 
renza. La stagione a dir vero non 
è la più propizia a simili tratteni- 
menti, ond’è che il pubblico non 
accorse così numeroso come si sa= 
rebbe meritato la valentia dell’ illu- 
stre conferenziere. 

Per oltre un’ora e mezza egli 
c’intrattenne sulla rivoluzione fran- 
cese. Con arte squisita di dicitore 
efficace e impeccabile recitò parec- 
chi brani dei più chiari letterati di 
quel tempo, che della rivoluzione 
decantarono i meriti pur non ri- 
sparmiando le più fiere sferzate al- 
l’abuso, alle ingiustizie, agli eccessi 
brutali che vi si commisero anche. 
Accennò ai due Bonaparte e «se 
con Victor Hugo disse — non 
oso chiamarli tiranni, non mi sento 
però l'animo di approvarne, specie 
nei riguardi di Luigi Napoleone, gli 
spergiuri, gli attentati alla libertà 
guadagnata a prezzo di tanto san- 
gue ». 

La declamazione dei bravi fran- 
cesi fu davvero ammirata. It valente 
oratore possiede la rara virtù d'im- 
medesimarsi, d’entusiasmarsi nella 
recitazione e quell’ entusiasmo di 
trastonderlo negli «ascoltatori. Su 
perbe ie invettive di Beaumarchais, 
insuperabili i quadri di Victor Hugo 
in bocca al prof. Charles, che tutte 
le bellezze e sfumature della ricca 
lingua francese sa mettere in evi- 
denza, far comprendere e gustare. 

L’ illustre professore lu vivamente 
applaudito. 


— Tiro a segno. 


Domenica dalle 16 alle 18 il campo 
di tiro resterà a disposizione dei 
soci per esercitazioni libere. — Sono 
pervenuti alla presidenza i program» 
mi delle gare di tiro a segno che 
seguiranno a Livorno e Casale Mon- 
ferrato, 


— Fabbro disgraziato, 


Certo Salvadore Fiorante di 
42 di Antonio, abitante in via Graz- 
‘zano n. 144, ieri lavorando, nel suo 
! mestiere di fabbro, si ferì all'indice 
della mano destra. Ricorse al nustro 
ospitale ove fu giudicato guaribile 
in giorni 15 salvo complicazioni, 





pes Disertore austriaco 


feri ai carabinieri di S. Giovanni di 
Manzano si è presentato un 
notto vestito della divisa militare 
austriaca, dichiarandosi tal Cirmann 
Milan di Antonio nato a Dobernick; 











Corriere Giudiziario 


Tribunale di Udino. 
Gl’ inviolabili 


Un misero mortale guelungue, domani, 
per il capriccio d’an centinaio o due di 
persone può diventare un uomo inviola= 
bilo. E quando da cittadini segiplici è 
magari ignorati si diventa 0 ll primo cit- 
tadino o la gaardia campestre, si è quale 
cuno clio dov' ossero rispettato, perchè 
e'ò la leggo. 

A Latisana è «qualeuno », cioè primo 
cittadino, il giovane dottor Vino Ballicu, 
Invece, il signor Candido Gnesutta non è 
che un misero perito agrimensore senza * 
cariche, e per di più avversario del dott, 
Ba llico, e 

Avvenne un giorno -— il 7 detlo scorso 
giugno — che ll cavallo altaccatto ad 
uit botte d'inalfinimento delle vie di La» É 
tisana, spinto in malo modo la uno stra» 
dino, messosi in fuga, andasse a battere 
contro ii portone di casa del sig. Gne- 
sutta, in modo da danneggiarlo, Nel bot- 
toportico era seduta, intenta ad allattare 
un bimbo, la signora dei cinesutta, la 
quale preso tanto spuvento, per i urto 
dol cavallo contro il purtone, da stare 
realuionte male, 

I sig. gnesutta, impressionato per lo 
spavento preso dallu moglie è por il ti- 
Inore di conseguenze, 81 recò prima a 
faro un reclamo in Municipio ; poi, pas- 
sando per il enliè è trovato 1ì Sindaco, si 
lugnò del lutto yuceessogli in tuono al- 
quanto brasco, soggiungendoli ; 

Stupido chi è capo dell’ amministrazione 
ad affidare il cavallo a un ubbriacone. 
Si vede ch'è senza discernimento f... 

tisogna notare che il cavallo era pro 
prio stato comperato dal Comune per il 
servizio di inafflumento delle strade. 

Il Sindaco pruma promise di risarcirgli 
i danui cagionati; poi, perduta fa pae 
menza, gli disse: 

— Ma la finisca è mi lasci iu pace, 

il Gnesutta avrebbe risposto : 

— li Siedaco è responsabile dei danni. 
È guai pui se mia moglie avrà delle cone 
seguenze |... 

— Lu faccia finita, aitrimonti la faccio 
arrestare! — minacciò il Sindaco, 

—'Non sono nè un ladro, né un assas- 
sino, da essere arrestato... 

E iu cosa pare fini così pel momen- 
t0, poichè il Guesutta se ne andò. Rinca= 
sando, però trovò un amico — oh! gli 
amici! —, certo Domenico Ambrosio, al 
quale raccontò d'aver fatto le suo rimo- 























































































suranze al Sindaco. 

L'amico si è data premura di farlo sa- 
pere al D.r Ballico. DI quì le complica- 
zioni, 

Se la minaccia d’ arresto andò a vuoto, 
non così però la denuacia per oltraggio 
a pubblico utficiale, a motivo delle sue 
fuazioni. 

Ed ecco il sig. Gnesutta sul banco del= 
l'accusa, difeso dall'avv. Levi. Il Dot.r 
Ballico si è vostituito parte civile con 
l'avv. Caratti, 

— E avrebbe abbandonato quel posto 
— dice il patrocinatore — purchè l' im- 
putato uvesse manifestato il suo rineresci- 
mento per la scena fatta ingiustamente 
al dottor Ballico. La costituzione di parta 
civile non è soltanto per la persona del 
dottor Ballico ma anche per la qualità 
di Sindaco. E l'avv. Caratti dimette, al 
proposito la deliderazione consigliare a- 
naluga, leliberazione approvata con voti 
10 1n una seduta del Consiglio, 

Trattandosi d'una spesa fucoltativa — 
dice l'avv, Levi — non è però regolare 
e valevole la deliera consigliaro, per la {| 
quale era necessaria la maggioranza as- | 
soluta @ i’ approvazione dell’ autorità tu- 
toria, Egli si oppone quindi alla costita- 
zione della parte civile. per îl Sindaco, 
benchè tale costituzione non pesi per 
nulla sul reato di cui 1’ accusa. 

Id è appunto perchè non pesa che il 
suo difeso si è rifiutato di fera pubbliche 
dichiarazioni scritte, volute dal dottor 
Ballico, dichiarazioni superflue dal miuv- 
mento — soggiunge — che il Gnosutta 
ha espresso intero il suo rincrescimento 
nell’ interrogatorio davanti al Tribunale, 
L''inciduntino sollevato appassiona un 
pò i duo avvocati che finiscono col darsi 
dell’ antipatico a vicenda, Infine paro, il | 
Tribunalo ammette ia costituzione di | 
parte civile, giudicando la delibera lu. 
gale poiche il dottor Batlico si è assunto, 
in quella delibera, le spese a suo carico. 











Confetture “Cioccolata ea rinomata dtt, iongare e €. di Schio a prezzi modicissimi-al negozio reclame in 


goni 4 squadrone, di 


bal processo non risulta nulla di più e | ‘ 
nulla di meno di quanto abbiamo detto, É 
I testi vengono a narrare che il ene Ì 
vallo frustato dallo stradino correva 8 
sfrenamente ; che la signora Gnosutta 2 
prese un spavento non lieve ; che il sig. | r 
Gnesutta era sotto l' impressione affettiva A 
quando offese il Sindato, il quale non si n 
persuase che quelle tali espressioni do- 
vesse accoglierlo come inesrti della ca- c 
rica. E si venne a conoscere anche chi è te 
lo stradino guidatore : un disgraziato, de- di 
dito alla bibita, progiudicnto 0 sorvegliato 
speciale, che il sig. Pelozo Gaspari us- 
sunse all’ uflicio di stradino, facendo un n 
atto veramente di carità, perchè quell' in- li 
anni felice, in causa della sorveglianza nor m 
riusciva a trovar lavoro, E questo atto e 
dell'ex Sindaco di Latisana riscuote ìl du 
plauso dei difensori è l'approvazione tel st 
Tribunale. ca 
— Ma so è degno di encomio quello de 
cho ba fatto il sig. Peloso Gaspari, non 
è altrottanto fodovele che si affidi am È È 
cavallo nelle suo mam ocaservò l'avv. ce 
Levi; ii quale, deplorando vivamente i 
1 termini con cui il suo cliente si lamentò he 
dOVA- col Sindaco, ne giustifica però il contegno “Ma 
Icon lo stato d'animo impressionato per LO 
{Îl timore di conseguenze che potevano hl: 
I derivaro alla sua signora por lo spavento cor 
disertore del 5.0 reggimento Dra-!preso. E domandò ni Tribunale una mito tri 
ron stanza a Ga- condanna, con il beneficio del perdono e Ata 
rizia. Stamuno fu accompagnato ia non iscrizione della pena nel certifi- { res 
nella nostra città; ora si treva a ‘cato penale, dal momento che ia P. €. È da 
“non aveva avanzato conclusioni. i son 


disposizione dell’ autorità, 


Palazzo Banca Popolare: “© 


























L'avy. Caratti si è limitato a rilevare 
la stranezza dol caso per cui il vinenutta 
sla andato a prendorsola col Siilaco per 
la manennza d'un dipendente, pur giusti 
ficandolo coll'impressione affettiva; è pae 
ragonò il sno caro ad un altro suecosso 
al Calfd Corazza a Udine, dove an giorno 
{id eni girava pur In città vo cano rul- 
bioso), si trovava seluto UN assoss0”e, 
quanido sopraggiunto un cittadino alquanto 
bevuta disso : farobbo meglio nd andare 
in ceren del cano rabbio-o invece tti atar 
qui seduto. 

B il Tribunale fa mito: 
Guesulta n 250 liro di nivlta, accordaa- 
dogli tutti i benefici chiesti «dalla difesa. 

Pros. Turchetti. P. SI Schiappolli, 


coniunnò dl 








— Furto 
Emilia Juri di Beivarsi di questi 
giorni ebbe la poco gradita e ignota 
visita di quei signori. Trovò un bel 
mattino che sei polli, due anelli d'o- 
ro, un vestito da uomo e parecchi 
altri oggetti avevano preso il volo, 
Il danno è di circa L. 90. 
-- Ia gita giornalistiea n Li. 
guano 
Domenica i giornalisti e i soci del 
Sodalizin della Stampa si reche- 
ranno iu gita a lignano, La par 
tenza segnirà alle 7 della mattina. 
1 soci che desiderano partecipare 
alla gita sono pregati di mandare 
l'adesione entro sabato a mezzodì. 
VIDA EA ALLE CLRALALAPAIA 


La profumeria alla Violetta d' U- 
dine è uno dei prodo® più raceo 
mandati, sia per dualtà igieniche 
che per il grato profumo, e viene fab- 
bricalv espressamente per la ditta li. 
Pelrozzi e figli, 

MELLO CORI EEE LILLE LILLA. 
Oc 
Mon si perde mai 
e si può diventare milionarii con 
le obbligazioni del Prestito a premi 

delta Repubbica di San Marino. 
SONO 
La crist ministeriale 
in Francia. 

La crisi ministeriale improvvisa- 
mente scoppiata in Francia è l'a 
gomento ilel giorno. Essa è dovuta, 
come rileva «La Lanterna » di Pa- 
rigi, a un semplice incidente di die 
scusaione, Clemencean, assalito da 
Delcassè con accuse che gli parve- 
ro immeritate, non ebbe che un 
pensiero e un proposito : dice alla 
Camera ed al paese che male era 
indicato per accusarlo chi aveva, 
come Delcassè, costrelto la Francia 
a passare sotto le forche candide 
di Algesiras. i 

— Voi eravate ministro degli e- 
steri — così apostrofò eSli il suo 
avversario Ebbene : la vostra 
poli ci è condotti alla maggiore 
umiliazione che abbiano conosciuto 
da 925 anni a questa parte (Rumori 
vivissimi e prolungati a destra, al- 
l'estrema sinistra è su vari banchi 
di sinistra) 

Carlo Dumont — È' 
gnità parlare così |... 

Clemenceau — Oh! non fingete 
di essere indignato : nessuna falsa 
indignazione ! Voi ci uvete condotti 
alla vigilia della guerra e ciò senza 
preparazione militare. (Nuovi ru- 
morì sugli stessi banchi «i sinistra 
e di destra). Sì, tutti sanno che i 
ministri della guerra e dela ma. 
rina, interrogati hanno risposto che 
non eravamo pronti ! 

(Nuove proteste a destra, all'e- 
strema sinistra e su vari banchi di 
sinistra). li non bu mai umiliata 
la Francia : è il sig. Delcassè che 
l'ha umiliata. 

A queste parole, la Camera si fa 
tumultuosa:; urla e protesta  par- 
tono da ugni lato cuntro Clemen- 
ceau, il quale pare stupito di sen- 
tire innanzi a lui scatenarsi tanti 
oltraggi. 

lo dichiaro che non ho meritato 
tanta indignazione e tanta collera 
— egli dive, e scende dalla tribuna 
tra un baccano assordante. 

N voto, » fece discendere anche 
dalla Presidenza del Ministero. In 
generale, si trova che le parole sue 
passarono la misura, sia perchè pre- 
sentarono la Francia in una  posi- 
zione d’inferiorità che forse non 























una inde- 















Il consiglio ilei ministri, riunitosi 
alla reggia, diede comanteazione al 
re dello ultime notizi», è docise l'in- 
vio di nuovo forze. 





Madrid 21 -- Lo prime truppe di 
rinforzo destinato a Melilta: parti> 
rono alle ore 3 del mattino. Una 
folla tumutiuosi assisteva alla par 
tenza e grida di protesta udironvsi 
a iparocchie riprese; ina îl treno 
parti fra de ncclamazioni e gli ap- 
plausi della: grande maggioranza, 
Vi è però una agitazione straordi- 
ria, perchè l'opinione pubblica 
è avversa a qualungue impresa bel- 
licosa del Marocco. Nei quartieri 
popolari vi furono dimostrazioni 
rumurose contro il Ministero, Molte 
donne pervasero la stazione por 
impedire la partenza dei treni mi- 
litari; e in vari punti sono avve- 
uuti disordini. 

Barcellona 20 — Durunte l’im- 
barco delle truppe per Melilla, si 
sono verificati varii incidenti. Ieri 
sera un gruppo di giovani peleorse 
il centro e le principali vie della 
città, gridando ; « abbasso la guerra» 

La polizia lì ha dispersi : sona 
steti operati parecchi arresti, men- 
tre il pubblico spaventato fuggiva 
da tutte le parti. 


Un prande successo giornalistico 


Trieste, Zi — La upite del 16 
cur ignoti valendesi di chiavi a- 
dulterine, s'introdussero nel Dunmo 
di Capodistria e ne rubarono fra 
altro, un calice preziosissimo, di 
stile gotico, lavorato da un orafo 
veneziano lel cinquecento. La pe 
dita del magnifico calice, uno dei 
più preziosi cimelli della regione 
valutato cinquantamila corone, com- 
mosse tutta Capodistria e quanti 
nelle nostre dolenti terre sono sol- 
leciti delta conservazione di tutti i 
tesori artistivi che onorano fa no- 
stra stirpe, 

Il Piccolo avviò indagiai affine di 
scoprire dove e come il calice fosse 
linilo. Le ricerche, difficilissire, ap- 
prodarono, poichè si seppe di un 
individuo il quale tentava di pro- 
curare Ja vendita 0 per lo meno 
sapeva uve it prezioso cimelio tro» 
vavagi. 

Messo quell’individuo alle strette, 
egli si lasciò persuadere a prestarsi 
al ricupero, che si effettuò ieri. 
Alcuni redattori del /iccoso, in 
automobile, recaronsi a Capodistria 
e consegnaron» i calice nelle mani 
del prepisito a quel Capitoto del 
Duomo, legittimo proprietario. Viva 
fu la commozione, specialmente a 
Capolistria, uon appena si seppe la 
cosa; le donuiciuole gridano al mi- 
racolo !.. 
Il calice, senza la fortunata pron- 
tezza del Piccolo, stava per finire 
come gli altri di minore pregio, i 
quali furono fatti a pezzi e venduti 
cone semplice metallo 


La: situazione attuale in Abîssinia 
Tratteggiata da un ablssino 


Da una lettera la Addis Abeba 
di un abissino notoriamente bene 
informato in data dei primi del 
mese scorso © giunta in Italia în 
questi giorni  trascriviamo alcuni 
brani che tumeggiano l'attuale si- 
tuazione dell'impero etinpieo in se- 
guito alle condizioni precarie della 
iote di Menelik. La lettera è 
tta in italiano e noi la trascri- 
viamo testualmento : 

« Negus: Menelik la sua malattia 
peggio e dicono diventato pazzo 
[allude all'indebolimento delle facoltà 
mentali di Menelik) Quindi la Re- 
gina Taitù risponde per tutte le 
cose del loro governo, Parecchi uo» 
mini dicono non danno impero a 
Ligg Jasu /il successore designato da 
Menelik), perchè i grandi potenti 
non vogliono aver questo tribi galla 
di Uollo {come è nolo Ligq Jasu é 
fistia di ras Michael capo degli Uollo 
Galla) specialmente la Taiti e vale 
essa regnare. Perciò qualche potenti 
vogliono cambiare la voglia (vo- 
lontà) dell’imperatore. Tutti grandi 
stanno ad Adilis Abeba fanno con- 
sigli e regolano tutte le cose del 
governo loro ». 

Questo brano di lettera è impor. 































































Nobile Gnra 

Si resta colpiti a Vicenza dal 
molo con cui si esprimono i malati 
guariti dalle Pitlole Foster per i reni 
sempre con la stessa sincerità e 
spontaneità essi narrano ciò che 
soffersero un Lempo e come steQno 
ora, Nell'interesse degli abitanti di 
Udine riprodaciamo qui il caso 
della Signora Dorotea Della N 
via Porta Padova, 1290, Vice 

«di gran bene ricevuto di 
rimedio mi esorti a rende 
quanti possono avero interess 
leggere questa mia dichi: 
che la mia gusrigione è dovata alle 
pillole Foster per i reni. Esso mi 
hanno diberata da un male di 
schiena che ini tortarava da beti 
dodici anni. Naturalmente questo 
male l'ho avuto ad intervalli perchè 
altrimenti mi sarebbe stato impos- 
sibile sopportarlo tanta era fa sua 
violenza. Esso fu causa anche di 
dolori alle articolazioni e partico- 
larmente ai pulsi ed alle ginocchia 
al punto che non potevo piegarmi 
sulle gambe quando avevo bisugne 
di chitarmi. A letto non potevo 
durmire che con una costante agi- 
tazione ed interruzione del sonno 
che potevo prendere soltanto stando 
supina. In qualunque altra posizione 
la schiena mi duleva. 

« AL mattino mi alzavo sempre 
stanca; il mettermi in piedi e il 
vestirmi era un vero calva d 
sofferenze, ‘Tutto ciò mi toglieva 
l'appetito, digerivo male, ed era 
usa di un persistente mal di capo. 
pro sconfort al massimo grado 
quando provai it vostro rimedio ed 
invero iv sono meravigliata dei 
sultati ottenuti perchè tutti i miei 
mali sono scomparsi con la cessà- 
zione dei miei dolori di schiena. lo 
uon conusco più nessun altro male, 
neppure nessun altro dolore alle 
articolazioni. Alfine posso dormire 
tranquillam.-:nte e riposare perfet- 
tamenie. Sono proprio del tutto 
guarita. (Firmato) Della Negra Do- 
rutea. » 

Molte persone che soffrono di 
sordi e misteriosi dolori si rasse- 
gnano a vivere penosamente e tra» 
scorrono la loro esistenza a lamen- 
tarsi invece di ricercare le cause 
delle loro sufferenze. La nervosità, 
il mal di iena, il cotorit» giallo, 
il bisogno incessante di movimento, 
la mancanza di appetito, la sensa- 
zione di custaute stanchezza e l’irri- 
tabilità, tutti questi sintumi comuni 
ai uevrastenici dipendono da) cat- 
tivo stato dei reni. L' per questo 
che ie pillole Fuster per i reni (io 
vendita presso la farmacia Angelo 
Fabris & ©., via Mercatovecchio, 
Udine) operano delle guarigioni du- 
rature; esse danno ai reni la forza 
necessaria per filtrare il sangue 
completamente, regolarmente, ed 
impediscono qualsiasi ritorno dei 
disturbi. 

Le l’illole Foster per i Reni 
(marca originale) si vendono di 
tutti i farmacisti a L. 3.50 la sca 
tola. o 6 scatole per L. 19 0 franco 
per posta, indirizzando le richieste, 
cel relativo importo, alla Ditta G. 
Giongo, Specialità Foster. 19, Via 
Cappuccio, Milano, Nell’ interesse 
ilella vostra salute esigete la vera 
scatola, portante la firma: James 
Foster e rifiutate qualunque imita- 
zione o contraffazione. 
arenarie 


LILILILITITICITITILITITIZI 
NOVITÀ 

AI principale negozio PIANOFORTI, 

strumenti e musica di 


GA MILLO MONTICO 


Via della Posta N. 20 



















































Sono arrivati i nuovissimi dischi 
per @rammofono con le canzoni 
‘Triestine e villotte Friulane. 


TILILICILITICITICITITITIT: 


RIDERA APERIRE 
Collegio 


DANTE ALIGHIERI 


(già Silvestri). 










FERNET-BIRANCA 


Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 


MILANO 
AMARO TONICO, 
CORROBORANTE 

APERITIVO, DIGESTIVO 


Occasione 


Vendesi 4 vetrino complete cen 


talli per mostro di negozio da 
a metri 1.5 per 2,60. 
Rivolgersi al vegozio Bisutti via 
Puscolle Udine. 
APPRONTARE 


D' occasione 


vendesi apparecchio  distillatore in 
rame sistema Gio, Maria del Basso 
di Cividale ad una caldaia adatta 
al misuratore meccanico. 

Rivolgersi a De Munte Natale fu 
A. in Artegna. 


PORN MAST 3RLIIA EDITA PNRA AS AFRATIASATIOENLA IMI 


Alle Famigiie 
desiderano istruire le loro ra- 
e a Udine, distinta 
e pensione e enre mit- 
















CRMEISIETT LIAISON Area 


BILI 
alattie degli occhi 


difetti della vista 


fo speolalista d.rGambaratto 


avvisa ia sma Clientela, che lia cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuove 
via in costruzione Glosuè Garduccl, ce 
dalia vio Cavallotti, fra i palazzi Pero- 
sini e uropplero, conduce alla stazione 

ter informazione rivolgersi sola fa - 
macio delle citta. 

Conungerà » ricevere | malati come 1 
solito, nelle ore delia. mattina e doi pe = 
meriggio. 


00000II9A 


ANLETE GIA SENARETCIE MANSION CRERDIZIOZETA SERI ZAZIFEZIVAMITTA GA 


Servizio caval: per Grado 


Il ben noto noleggiatore di cavalli 
Sig. Giuseppe Colautti, ba attivato 
un servizio regolare di cavalli per 
Aquileia in cnincidenza con le par- 
tenze dei vaporetti per Grado. Le 
partenze regolari seguiranno da U- 
dine ogni Mercoledi, Sabato e Dome- 
nica alle ore quattro della mattina 
si mette pure a disposizione ivi 
gittanti anche negli altri giorni 
della settimana e in qualtinque ora. 

Partendo alle quattro della mat- 
tina, si arriva ad Aquileia in tempo 
per partire alle otto, col vaporetto. 

Recapito a Udine al Caffè della 
Nave. 

Recapito a Palmanova al Caffè 


Volpones. 
CANTINI II TINTUANLUT 


Consultazionitetidi degna 












Fotoelettrotera pla 
In riparto separato 
du'la Casa di cora venerak 


Delle - Segrete - Vie uro - genitale 
L h BA medico speciat. delle clin 


che cli Vienna e di P. 
Le CURE FISICHE: (Finsen-Itéute 
i mita fre 













tagni di luce — olettriei — 
quenza — alta tensione — statica) si u- 
sono pel trat: mal: pelle e segrete (fe 





pilezioni radicale - cosmesi della petto -- 
del cucio capelluto — degli stringimenti 
urerrali - della nevrustoma ed impotenza 
esinale ecc. 

Fumicazioni mercuriali |er cura ra - 
pria, intensiva della sifllido (Riparto se- 
parato). 


VENEZIA - S. Maurizio, 2631 - Tel. 780 


UDINE. Tutti i giovedì dalìe 8 alle 
41 Piazza V. E. Via Belloni N. 10. 


nt PARE SSIICAAAICEATAAZIGAI 12 SHAN EAT 


STABILIMENTO. BACOLOGICO 
Pott. V. COSTANTINI 


in Vittorio Veneto 


Premiato con Medagiia d'oro 
alle Esposizioni dt Padova e di Udine 1903) 
Con medaglia d'oro e due gran premi 














Cara di vinz veli 


ner gestanti e partorienti 
antorizzate Lor rain Prof 
divotta 


dalla levafrice spora TERESA. NODARI 


con consulenza 
del primari medici speclafisti della Reglone” 


Fessione e cine famigliari 


massima segretozza 


UDINE - Via Giovanni d'Udine N. 18 - UDINE 
Telefono 3L4 





carretta 





arte Er 


‘ Agenzia 
Accreditate Compagnie Assicur 
ni Vita — Casi Fortuiti — In- 
cendio e Grandine cerca abile pro- 
duttore stipendio fisso e provvi- 
gione. 

Offerte Sub. Securitas presso A. 
Manzoni e C. Udine. 





Cerco 
questi 
bibri 


Chi avesse di 
questi Hibri è 

gentilmente ! 
pregato di far- 
melo sapere con . 
cortese solleci 
tudine, pagan- 
doli to il mas 


Dante. Edizioni di 
Partatti, \llyricusa 


Baronius. Annales 





Tolomeo, Geogratia 


Via Merceria 6. | Pagine Friulane. 


per 


Malattie 


Piazzale 28 Luglio 


Telefono 303 






Ruota Ausilinare Ste 


SERI FANTI ANTANI uan 


UDINE 
EMPORIO 


Biciclette Peugeot 
Biciclette Atala 


Biciclette Labor 
Biciclette F. |. 


pranzare 





in 





Dante. Tutte le edizi ni prima dol:1409, 


Goldoni Commedie. Ediz. Zatta, 44- volumi. 
Albertus Magnus. Opera Omnia. 
Bibbie, stampate prima dol 1501, 


Bollandus. Acta Sanctorum {Completo}. 
Duns Scotus. Opera Omnia. 

Muratori. Rerum Jinlicarum seriptores. 
Mercatores. Atlante ili Geogratla. 
Blaeu. Tuatrum Orbis l'errarum. 


Migne. Vatrologia cursus completus. 
Ugolini, Blas. Tesaurus antiquitatum. 

Mabillon. Acta Sanetorum. 

Livres d' Heures, ediz. sino al 1550, 

Poliphito. La Hypuerotomachia (qualunque ediz.) 
Venzone. Libri, manoscritti, opuscoli su Venzone, 


simo dei toro Moliere, Corneille, 
valore. Zomanin. Storia di Venezia. 
je abellico. Historia 
Gluseppe Malattia | ‘Orseziio. Teatro dei Mondo, ediz. 1550, 
Libreria Dante | Petrarca. Qualunque edizione prima del 1498. 
UDINE Qualunque libro grande 0 piccolo, în 


purchè stampaio prima del 1498. 


Medici À 
D.r Gav. Domenico Galligafis 


D.r Proî, Giuseppe Galligaris 


Docente di Neuropatoiogia nella R. Università di Roma. 
RIA VOVOCHOCELSVIA ML ANTHUSIA DOS TR AZEOTERALRI VADA RALOSEVZIPASONTESESATANT ON FOANE TOA FINEAI TED VENTOEDENNA ORO ATTAAANT ENI IAA PALE IIBINsanteo 


Garage Fra - ING. FACHINI &.C. IE 





Biciclette O, T. A. 





ventiva 





por la malatffe: di: 


faso, do 
Orecchio: 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 
















i specialista: :".< 

i {approvata con decreto, della 
ì R, Profettura) 0. 
7 Utine - Via Aquilefa:86.... 
s Vialto tuttl:I. giorni 


Gamere gratuito por malati poseri 


Talofono: 2 





Affittasi: 


due stanze uso studio in Mercato= 
vecchi.o — Rivol 
Zagolin. 


igersi al Cappellaio 


[OMIINBSINASHSINADtsHvLcnsa nasa vrtaneia sent 

















Allo Mannzio 1502 © 1515. 
sacrum (qualunque edizione). 





Ecclesiastici. 


- fidiz. pmma del 4510. 


ma:s anciennes editions. 


Vnitama, H.lic. prima dsl 1500. 


qualsiasi lingua, 


Tutta Ja raccolt;. 






le 


fiemvose 


Viale Venezia, 7. 


Automobili d'ogni marca da L. 1500 in più 
Gomme Michelit, Continental, Dunlup e Pirelli. 
Benzina, Lubrifiennti ed Accessori. 





LTITAILIRINRA 


Augusto Verza 


Mercatovecchio N. 5 e ?7 — UDINE 


SPORTIVO 


V. (T 





ùrcheimar) 


V. A. L.- ed altre 


Splendide Bicicleite popolari a L. 160 con garanzia 
Veposito e vendita esclusiva» della Bicicletta 
con motore MOTOSACOCHKHA 


NB. — Si vendono anche motori soli — Chiedere catalogo. ; 









casì di epizoozia, ed è-cura. pre- 
usando |’ Antisetticinn 





Zuliani antidissenterica è anticole- 


Uline — Viale Venezia 23 — Udine 
rica per eccellenza, avrete la asso- 







tante per due ragioni essenziali : 


ella Mestra di confezionatori del seme 


risponde al vero, sia perchè sono 
Milano 1906 


H nea ; 3 s . . 
atte a destare discussioni e recri-| 4. perchè conferma che, contra- Aperto anche durante le vacanze 
miriazioni anche all’ estero. riamente alle notizie diffuse recen-| tunnali con corsi completi per gli | "Onore cellulare bimneoreo to sinl luta garanzia di tener lontane: daî 
La politica della Francia, però, |temento, la successione di Jasu a |?! Com pleSt DEE BE pi nnradiaGsilaluda bibnce- gral a srari; vostri pollai tutte le malattie. con- 
. tagiose che spesso colpiscono.sì:gra- 


esami di Ottobre. 
Per Programmi e schiarimenti 
rivolgersi alla Direzione. 


cinese 
bigralio-Oro celiniare s'enco, 
+ i.giollo speciale cellulare. 

1 Signori co, Fratelli DE RRANDIS 
gertilmente si prestano a ricevere 
iu Udine le commissioni. 


Menelik non sarebbe pacifica, oppo- 
nenduvisi fra l’altro la tradizionale 
avversione ilegli amhara alle genti 
di origine galla, da quelli conside- 
rate come conquistate e di razza 


col mutar del Ministero, non mu- 
terà (sembra) nè all'interno nè 
verso le altre Potenze. 


vemente il frutto di tante vostre 
fatiche. L'Antisetticina. Zuliani 
preparata a base dei migliori” e“più: 
attivi disinfettanti con un alto tenore 
di essenza d'aglio, è di facile sommi- 









Pare che Vincarico di formare il 


ARMANI AFFITTI IATA 














. 
nuovo ministero sarà dato 2i socia. | Inferiore ; | niesi e eee 
li vi e inisteri Li 2. perchè conforma che Menelik 7 MATIZ AI ETITE nistrazi i pastoni; «di “num 1 
sta {tant cl pel nigi Dop tor ie grovi condoni f Malattie della hocca {| sonccomangno8 | pila vinte! 


Una scatola bastevole per “la: cura 
completa a 15 polli L. 2 ‘per ‘posta. 
i L. 2.60. 


Premiata Farmacia $, Giorgio - Udine 


menceau era ministro di grazia e 
giustizia. Rimarrebbero, degli at- 
tuali, anche j ministri Pichon (e- 
steri) Barthuu (lavori pubblici), Pi. 
card (marina), Viviani al ministero 
del lavoro), 


ha Spagna in guerra. 


Gontro la partenza dei rinforzi. 
Madrid, 21, — Vi fa jersera un 


salute, è estraneo agli affari del- 
Vimpero, che sono attualmente con- 
dotti oltre che dall Imperatrice, dai 
grandi capi, i quali siedono in per- 
manenza nella capitale in attesa 
della crisi che sorgerà necessaria- 
mente alla Morte del Negus. 

CULLE DALLO L IL ALOLLILALIL 


Cambi e Valori. 





8 Casa di Salute 


3. + del Dottor 


gAnt' Cavarzerani 


par 
Chirurgia-Ostetricia 


e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chrurgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire » di Parigi. « 











H0Nt0N0000 





[ER IFRENTI EA IRSTA Atenei Retna 


Ortopedia M 


LIETTA 







Estrazione senza dolore — Denti 
ali — Dentiere in oro e 































fiero combattimento, Più volte i i ; art PI 
mauri attaccarono le colline occu- = (21 luglio 1909). cauciù -— Otturazioni in cemen- Malattie delle donne n i b " 
pate «dagli spagnuoli intorno a Me-|'ordita 334 00 (netto) 104 v o di ite di onfezione «su Misara-ed'ajiplicari 
lilla. Era obbiettivo di tagliare del n SU gi into 119.62 (fto, oro, porcellana -- Raddris- Visite dalte Pira irianen DI 3 Confezione, mura Sd afplicazione 
comunicazioni tra Scie 5 il campof cambi (cheques a vista) © zamenti — Corone, lavori a Ponte. 8 Viaprarene vo o Corsetti per, geoliosi “Spondilità, arti artitio 
trincerato del generale Marina adi «rancia (vre). ue - 100,48 î refettura È DI i : 
Mine indigeni furono alla fine | Sonim Gierlibo). 22523 |]: Riteme allea cla alleati Diva 2 p Ros ; - = DI 
respinti, con gravi perdite, Ancho|Yietmania inarehi) - 1231 (8 Udine — Via della Posta N, 36 lo p- 8 retofono n.309 ik e 

= rr NI Toletono 252. 9 - 





da parte degli spagnuoli te perdite 
sone assai rilevanti. 


BICICLETTE 




















Laigi Princisgh, gerente responsabile | ILULILL0IoLo 


{_ macchine da cucire - per maglieria - da scrivere - fucili da caccia + 
| forti ecc. a prezzi modicissimi al grande e nuovo negozio 




















































rta mene sin "| 5 emerniIe res n 
APPENDICE 41 nascosti nella stanza attigun al sa- l'avvocato Deloroix evidente; ogli per aver dato. generalità false al si era messo a serivere, * Orario ferroviario. 
commessi» lotto del proprietario dell’ agenzia. si è servito dalla carta dello studio, commissario di polizia, Duecento- Nell' altra stanza trovò la viscon» Partenze da Galia 
î È di Celestinò Cucharmel fu puntuale, intestata col suo nome, milu franchi pagano ad usura qual. tessa di Saint-Remy G L'AVVOCAÉO Ler pontorisa: Lusso 9.8; A.6:D 788; A, 10448 | 
(HI] 0 È passa'*0 -— Siote sempre disposto a ver- Enrico Leroux esaminò attenta- che sottimana di prigione. Non ab. Rezur, Ape D, STA 48.10, 
È So È sarmi i duccentomila franchi? -— mente i fogli e fu presto convinto biste paura che ip mi disdica di- — Avete udito ? — domandò loro #41 Toda! O 
Romanzo di #, MANETTY, egli domandò ad Enrico Leroux che della verità di quanto aveva asse- nanzi ni giudici. La verità innanzi Leroux. "por ‘Iriesto' (Win 
i Riprodazione viat«‘n lo attendeva nol salotto, rito il giovane di studio. a tutto ed io dirò che per la mi- - Perfattamente. . per Vonazio (1a, HA 030 
— Sono qui a vostra disposizione, — Come avete potuto avere que- sera somma di un luigi, ho finto di — Non vi resta, signora viscone per Giorgio: 7 8; SAS, 1680; 
KR -- risposo il marito della bellissima ste carte? — domandò il propriv- essere l'amante della baronessa: di tesa, che di riconoscere nel gio- ce I A 
Enrico; Leroux aveva convocato Silvana, tario della agenzia. Rochefaalt e che il luigi mi è stato vane che sta di là scrivendo, ) uo- per E Danila {idenionu]: 6,36; 9,5; 11,40; a 


in dasa/sua l'avvocato Ruzur ela — Allora per prima cosa, guar-  — In un modo semplicissimo. dato dal barone stesso. Va bene ino che avete trovato nella stanza i 

vispontessa:di ‘Saint-Remy per la date queste carte, — disse il gio- Sforzando stasera uno dei cassetti così? > dell’ albergo di Lourde. Venite con o - rrivi a Udine. 
serà in:cui.il giovane di studio Co vane di studio levando di tasca un della scrivania del signor  Deloroix —— Benissimo ; allora prima che me, e voi pure avvocato. Si Dati Ae Til Ud 12.66; A. 174; 
: A. 7,54; 


lestino Ducharmel avrebbe dovuto fascio di carte. ‘Sono i ricalchi che nel qualo sapevo che si trovavano vi consegni il denaro promessovi H proprietario dell'agenzia in. ga ‘Trieste (Win Core 
vete il favore di mettere in frodusse i) signor Rezur e la viscon- A dat de 














:far6}}e ‘importanti rivelazioni, l'avvocato Deloroix ha fatto per i- queste carte, serra mi { i i 
Non è a dirsi con quale. batti- mitare Ja calligrafia del notaio che — Andate spiccio nogli affari, — iscritto tutto quanto mi avete detto. tessa nel salotto. cia Venozia {VI Vie naso 4,66, d, 
cuore la moglie del barone di Ro- ha ateso il contratto matrimoniale disse il Leroux. Enrico Leroux condusse il gio- Questa appena ebbe scorto il viso 0.7; AL 4840; A 18.30; DD. 47,5; 0.49.44 


— Ed ora veniamo al secondo vine dinanzi un tavolino sul quale del giovane di studio non potò trat- 
ed ultimo punto del nostro affare, v'era tutto l'occorrente per scri- tenersi dall esclamare ad alta voce ; 
mente riabilitarsi ‘e smascherare nandoli vedrete ‘i progressi che — Vui volete sapere chi sia il ver — È lui, è proprio lui; è impos- 
completamente il malvagio che a- hanno raggiunto lo scopo di imîì» sedicente conte di Ruby Valetai- —— Sedete e stendete la vostra sibile ingannarsi. 

_yeva tentato di farla credere adul- tare così perfettamente la caligra- son? Ve lo dirò subito. Il supposto confessione, mentre io passerò nel.  — Sì, sono io, signora, e vi do- 
tera. : fia del notaio, così da poter inclu- 

Come; la:sera'prima avevano fatto dere nel contratto la clausola della 


in tia 5, Ulnrgiok: 0, 8,10; 9.48; 18,10 
midi 


chefault attendesse quel momento, tra la viseontessa di Saint-Remy 
4T.Î « 
“ Cividato : D, 0,50; 9,54; 43,55; 40.7; 19.80; 


in cui ‘essa avrebbe potuto final- ed il barone di Rochefault. Esami- 








Dgmcla (P. Gemona]: 7.825 1055 1856, 


amante della baronessa sono io, l'altra stanza a prendere il denaro, mando perdono che vi ho cagionato A Te La atta si some edeto e era 
Celestino Ducharmel, figlio di ignoti. — disse Leroux. delle peno, disse Celestino Duchar- ciasa i 





+ Noi diretti delle 44,45 per' Venezia 


È Fat i mi: fango Roo ” È: 7 = % Si vprietari ella agenzia la- al lai è £ È a, Col primo maggio fino a tutto settembre sulte 
gli, agenti ‘Dolfin'e‘Tricos, la viscon- dote della viscontessa, La prova poi Nun me ne importa un fico secco Il proprietario della agenzia la- mel alzandosi ed inchinandosi galane GO i Tira treni Teativi.so Partenza. d 


Tessa © l'avvocato Rezur attesero che questi fogli furono scritti dal- di essere processato e condannato sciò solo il giovane di studio che temente dinanzi alla giovane donna, dine, ore 21.37 ; partenza da 8, Dani Je dre 21, 










? unico premiato all ESPO:IZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 col e RIMO 
PARA}BMIO «- DIPLOMA D'ONO:GE - la più alta distinzione accordata salle: 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai 
nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della H. Marina. 


ASA L'’Ischirogeno, inserito nella Farmacopea Ufficiale del Regno f 
LE i d’Italia (privilegio di poche specialità 1) ha il primato sulle numerose imitazioni, & 
perchè non è stato giammai raggionio ‘nella sua potente azione curativa. n 

Ù N Viene presi di alle 





























TONI RI 




























IDI FAMA MONDIALE ©cBetse DI USO UNIVERSA 


Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 


» IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA 6 del SISTEMA NERYOSG 


L’'ISCHIROGENO è }’ unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni, anche 
È dagli stoniachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, di azione 





itto da tutti i Medici del: Mondo e, fra le nigliaja di affermazioni, per Wi 
riportizmo appena quanto scrive l'illustre Prof, Comm. GIUSEPPE ALBINI, Bi 
Decano di lutti i Professori Universitarii d’ Italia. Ì 
Egregio Signor Onorato Battista — Città, 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti 
mane fa, di quattro boîtiglie d'Ischirogeno. ao 
I silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza,adaltra ragioneo prete: 
No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso,ed a lungo, o tfopati 
peulico, per poter aftestarne in butona scienza e coscienza, i veramente beni ffetti ottenti 
“Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito, (quali du aasi 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente," e, di' co, 
juenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
n seguito alla grave febbre d'infezione sofferta:nel passato otiobre. ; Ù 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi credla con la massimea stimssi 
Devotissimo GIUSEPPE ALBINI sima io 
Direttore dell'Istituto dI istologia’ speiinioniito: (NET E La 















* sosìppronta è sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adotiato per.uso personale e, nei casi più ribelli, lo 
preferiscono a qualsiasi preparato del genere. d 
ix Questo rimedio, essendo un alimento “di risparmio, a; 








edio, essendo ur î dulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; ai 
ambini ‘ornisce i principii necessarii: al normale sviluppo: dell'organismo. 


SPOSSATEZZA dell’ESTATE 
RINFRANCA è CONSERVA le FORZE 


UA SCE: Neurastenta > Giorvanezia"« Diabete + Debolezza si spina dornalo » Bicuro forme di paralisi « 
RI i Impotenza-Racnitide. Neuicranio- Maiatile di stomaco» Serofola » Debolezzn di vista. B energico 
egli osauet nti, nel.postumi di fobbri della malaria e in tutte le convalen: je di matattio acute e croniche, 
à dosta 1. 3- Per posta L. 3,38 - 4 bott. per postu L, 12 - Bott. monstre per posta ‘Li 13» pagamento unticipato, dirotto 

n Cav, ORORATO BATTISTA - Farmacia Ingiese dei Cervo - Napoli Corso Uxaberto I, 119, palazzo proprio, 
opraznio.sull'Isbiregano-Antilepsi-tilicorotorpina-Ipnotins si pedisce gratis distro carta da visita, 


te aisraa.di fabbrica, la quale, munita del citratio.-dell'antare, © apglicata sai sarisnaggio del fiacceno, di cal, a ri 
SSF 2 RIPRESI TONERERI* «SIAE i 


Avvisi economici i 


; Inti ei TA se se reszi 
* Socotà [alma LANGEN WOLF f'Aftittasi tie tenne 
) 3 I mente a nuovo, Ottima posizione del 
"i. Li dFabbrica Motori a Gas « OTTO» ‘mercato, 2 stanze, ami sale per trattoria, due 
Milano stalli, rimessa. vasto cortile, Scrivere : Tomaso Giove j 
ia gas ‘‘ Otto ,, 


{San Silvestro 1176, Venezia. 
con gasogeno al aspirazione IZ 


i fa Forzacmotricegia più economica t © Di 
Motori. sistena Diesel STITE CHEZ ZA 


4 ih %, DI, tioni diffielli, lato 
Rappwosciitinte Inj: Cudugnello, Udine IMmbarFazzo di Stomano) DIO at dl. Toi 


A a 
Emioranie, Facce consestionate, Ingorghi del 
regato, dono, Eczemi, Forunooli, Rossori, eco» 
irritabilità: gGL ci 


rc di irtiacign te sonerale» 
INDISPENSABILE e. persone deboli Cura razionale, Guarigione 
Deposito in Udine presso i farmacisti Comessati, L. V. Beltrame A, 


osl0» — lea sat 
grrett favara poi era i____- i A+ 


91 TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE D'ITALIA 





















ebfesta dali sigg. Dottori, qui sopra si riperta iI facsimiia, a solvareanile dol patòlisa contro. ta custi 
Da 3 PEER 


AMARO BA 


a base di 
Ferro - China - Rabarbaro 


premiato con medaglia d’oro e diplomi d’onore. 


Valenti autorità mediche lv dichiarano il più efficace e il migliore 
ricostituente tonino e iligestivo dei preparati consimili perchè la pre- 
senza del Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni dello stomaco, d’au- 
mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
la stitichezza originata dal sulo Ferro-China. 

USO « Un bicchiere prima dei pasti . È 

« Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita  meravi- 
‘gliosamente l'appetito. i ad i, 
Î Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 
Dirigere Je domande alla ditta 
E. G. F.lli BAREGGI — Padova. 








go rimesso completa- 













































































Prezzo : L. {.50 IL FLACONE DI 25 GRANI. 
EBIGERE + “GRAINS DE VALS sopra ogni pillole. 
IT IR 












Usate l’acqua Chinina Manzoni. 









4 IONNTA} cene e polveri inglosi  E' il miztior denti-Mlll'BÌ AL: i 
Impianti Completi per fabbriche di'laterii 11 (PRIMA Ci Se ol ale er a GORBMie c Ù, ; 
ff isvengonò forniti come specialità da . disinferta la bocca profamandola deliziosamente. Non in- 5 ns 3 
frnì . * . . Ù Ù l ivo, Ci . è ne ‘ 
Cudwig Hinterschweiger jun., {fue nor si sotto pià di dolardì dont, O0ONFAÎ, (Etxiv) fl Tipo: per: Veterinaria Greggio per disinfezione 
n Fonderia e; fabbrica di . LAI per josta fr. 2 — ODONTAL (Polvere) L. i, peri? 3 ‘ e 





— | pc dl Prato LatrttoCm-fra. Pal 


LIVORNO 





















te gua- E’ l’unico disinfettante innocuo —E' il miglior disinfettante-deo 












macchi ; i 3 

x »-sd.in breve (doz0 8 0 10 giorni sî iù rapido e più sicuro per che sia efficace contro le malattie rante- economico e pronto esi- 
KMarie Valerie-Hùtte» Gaarglne Garantita sede Feffetto, cre 00) eli ana ‘tutti i mali infetti, ferite, piaghe, del bestiame in genere e contro stente e pratico. 

n Lichene Wels efficaciasimo è digoribilisatmo, 1 d86,:foruntoli, ere. l'afta epizootiea Può ‘essere usato dalla mano me- 

. 14 presso i|Frunque stagione. La. debolezza E contro tutte le ma- no esperta per disinfettare e deo- 

dorare ambienti infetti, camere di 













Avistria sa voglià-di piangei p do lattie della.pel!e(erpeti, exemi,ece.) in ispecie. AIRES i nf 

; ‘ Settentrionale) o CIRO) pre porta I e sovrano AS ttto le malattie I risultati sempre favorevoli dati ammalati, magazzini, cloache, fo- 

a sr ques È | ini . 5 proprie della donna: leucorree (fiori dell'Hermitine in questo campo gue, latrine, sostanze in putrefa- 

È fanno prove: di compressione e di coltura:in.; = ‘M'bianchi),' metriti, ‘endometriti. tu- sone la garanzia più sicura della! ne. H risultato è pronto e perma- 

Î qualunque momento, coscienziosamente e colla mas- Ve onsi in tutte ie Farmacie e dalla Farmacia PA- miori, ecc. 2 sua bontà. E’ cicatrizzante rapido | nente. Si può diluire fino a 200 
Offerte, prezzi-correnti e pro- CEL. , Corso Umberto, n. 5I;. L , In Udine presso le + e per nulla irritante. volte tanto. 


vanc o. farma .e Comelt Commessatti e Marinetti ii (Venzone) Litio L. 3 - Fincone grande L, L50 = 
iL mo. o L B- Fino. ne. L. 50. | Litro L. 2 - Flac. grande i. 0.80 Litro L 2.50 - Flac. Grande L, 125 




























Negozi ln Provîinciu 
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Unico; Nesozio 1 

v ni 9307 unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE ; Pordeno 
È in è Esposizione di Milano 1908 - 2 Grand! promi ad altre Onorifioonze Turi o c ne È 
di. TUTTI I MODELLI PER L. 2,5@ SETTIMANALI - CHIEDASI LL ALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS! î Corso Vittorio Eman. N. 5% 

e di più i d tri î i lavori îa ricamo di ogni ! . 

“Wa Hi oc î 7 Macchina por tutte le induîtrie di cultura. — Si prega fi PUDio la manabina por cucire Domestica Bobine Centrale, la stossa shef i > ” & Lividale pù 
Fia. Métratoverchio Î $ È viene Poe Ta Furto rg na palt'Èi di biancheria gartorte e simili. a Sar lentino N. ‘ 


PERA 






ISTRUTTORI DELLE “ZANZAR 
IGI- PRESERVATORI DELLA MALARIA 
Si vendono presso iutte:le Farmacie e Drogherie 


i la marca di Fabibirloa” Impresa ‘sul Fidibus e su ta scalola la filma dell' laventore 
Fslgere le ‘Batta Zampironi. 

Venli Ii'ingrasso e dettaglin Posso A. MANZONI e C.; Milano - Roma ed in tutte 
di pali Fo:mueie a Drogherie «l'Italia. 












